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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

OLIVO. — Ai Ministri dell'interno, del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p r emesso che: 

nella no t te t r a saba to e domenica 6 
aprile 1997 ignoti h a n n o da to fuoco all 'au­
tovet tura di p ropr i e t à del s indaco del co­
m u n e di Mesoraca (Crotone), ingegner Sal­
vatore Lonetto, parcheggiata nella s t rada 
adiacente l 'abi tazione del professionista; 

tale at to in t imida tor io è l 'ult imo di 
una serie di iniziative cr iminose consumate 
ai dann i di s t ru t tu re pubbl iche: municipio, 
scuole, cen t ro di aggregazione per minori ; 

numeros i furti sono stati consumat i 
ai danni di ci t tadini di questo laborioso 
comune del Crotonese, afflitto da una spa­
ventosa d isoccupazione che provoca di­
sgregazione sociale, forti processi di emi­
grazione ed u n deciso abbassamen to della 
quali tà della vita - : 

qual i iniziative in t endano p r o m u o ­
vere per rafforzare la s icurezza dei citta­
dini, in m o d o che s iano colpiti coloro che 
ad essa a t ten tano , e per p romuovere ade­
guate inziative a favore dei disoccupati e 
delle categorie più deboli . (4-09190) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

sono stati l amenta t i numeros i casi di 
d iscr iminazione nei confronti di s tudent i 
universi tari sordi; 

in violazione delle disposizioni con­
tenute al l 'art icolo 13 della legge n. 104 del 
1992 non sa rebbe ro stati assicurat i in nu­
merose c i rcos tanze né gli ausili tecnici, né 
la disponibil i tà degli in terpre t i con il com­
pito di facilitare l ' apprend imento di stu­
denti non udent i ; 

singoli episodi di d iscr iminazione 
sono stati denuncia t i in par t ico lare relati­
vamente agli a tenei di Pisa e Lecce - : 

se r i sponda al vero che presso gli 
atenei i taliani n o n sia in ogni caso garan­
tita la disponibil i tà degli ausili e dei so­
stegni necessari a ga ran t i re il dir i t to allo 
s tudio e facilitare l ' apprend imento degli 
s tudent i sordi; 

in caso affermativo, a qual i cause 
debba essere a t t r ibui ta la m a n c a t a appli­
cazione della legge n. 104 del 1992; 

quale adempimen t i s iano stati svolti 
in appl icazione della delega di cui all 'ar­
ticolo 13, c o m m a 1, let tera c) della legge 
n. 104 del 1992; 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per ass icurare l 'applicazione della legge ed 
il dir i t to allo s tudio dei sordi. (4-09191) 

BOVA, OLIVO, GAETANI e OLIVERIO. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

numeros i comuni che h a n n o presen­
ta to la certificazione del conto consuntivo, 
per l 'anno 1995, con qua lche giorno di 
r i ta rdo, dopo il 30 o t tobre 1996, ver reb­
bero penal izzat i a t t raverso la sot tomis­
sione ai controll i central i alla stessa « s t re­
gua degli enti in condizioni s t ru t tu ra l ­
men te deficitarie »; 

la penal izzazione ver rebbe a t tua ta in 
esecuzione delle n o r m e contenute nella 
circolare minis ter ia le 8 febbraio 1997, n. 8 
del 1997, nella quale viene definito « p e ­
ren tor io » il t e rmine da r i tenere invece 
p u r a m e n t e o rd ina to r io del 30 o t tobre 1996 
per la p resen taz ione della relativa certifi­
cazione del conto consuntivo dell 'ente per 
l ' anno 1995, anche se questo è s ta to ap ­
provato dai consigli comunal i en t ro i ter­
mini di legge senza a lcuna min ima o m b r a 
di « condizione s t ru t tu ra lmen te deficita­
ria »; 

occor re prec isare che il c o m m a 4 
dell 'art icolo 1 del decre to minister iale 10 
maggio 1996, pubbl ica to sul supp lemento 
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ordinar io alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 
6 luglio 1996, recita tes tua lmente : « ai fini 
della rilevazione degli enti in condizione 
s t ru t tu ra lmente deficitaria, il t e rmine per 
la presentaz ione del certificato di conto 
consuntivo sopra menz iona to è cons idera to 
perentor io »; 

poiché i suddet t i comuni n o n sono 
s t ru t tu ra lmente deficitari, penal izzar l i solo 
pe r u n motivo m e r a m e n t e formale aggra­
verebbe una s i tuazione sociale ed econo­
mica già pesante, le restr iz ioni delle r isorse 
finanziarie, la r iduz ione degli invest imenti 
e Pinterruzione dei servizi p rovochereb­
bero effetti devastant i sul p iano sociale ed 
amminis t ra t ivo nonché c ree rebbero note­
vole sfiducia nei confronti delle isti tuzio­
ni - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
l ' immediata revisione della discussa circo­
lare che condannerebbe , con una proce­
d u r a cost i tuzionalmente illegittima enti e 
comuni tà locali in regola con i conti con­
suntivi per come già d imos t ra to dalla cer­
tificazione messa a disposizione della a m ­
minis t raz ione civile del Ministero dell ' in­
t e rno dai suddet t i comuni . (4-09192) 

BASTIANONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

in un ' a r ea periferica del vasto te r r i ­
tor io ( q u a r a n t a q u a t t r o chi lometr i qua­
drat i) del c o m u n e di Tavullia (Pesaro), è 
s tato costi tuito nel 1979 u n plesso scola­
stico a servizio degli abi tant i dei comuni di 
Sant 'Angelo in Lizzola, Colbordo e di quelli 
di a lcune frazioni dello stesso c o m u n e di 
Tavullia (Padiglione, Rio Salso e Belvedere 
Fogliense), m e n t r e la g ran pa r t e della po­
polazione del capoluogo e d in torni ha sem­
pre o t t imamente funzionato la scuola me­
dia « Giovanni Pascoli »; 

il provveditore agli s tudi della p ro ­
vincia di Pesaro e Urbino ha propos to la 
soppressione della classe p r i m a media 
della sede scolastica di Tavullia-capoluogo, 
per via del m a n c a t o raggiungimento, pe r 
poche unità, della soglia min ima prevista; 

la soppress ione della p r ima classe de­
te rminerebbe , inevitabilmente, nell 'arco di 
due anni , la ch iusura definitiva della 
scuola media « Giovanni Pascoli »; 

l'edifìcio che ospita la scuola media, 
di p ropr ie tà de l l ' amminis t raz ione comu­
nale, è s ta to di recente soggetto a lavori di 
r i s t ru t tu raz ione , compres i quelli di elimi­
nazione delle ba r r i e r e archi te t toniche, ed è 
s tato do ta to di spazi, ed a t t rezza ture che 
pe rme t tono il p ieno svolgimento e la qua­
lità dell 'attività didat t ica - : 

quali mi su re in tenda adot ta re per 
consent i re , anche in deroga ad eventuali 
prescr iz ioni in ma te r i a di soppressione di 
classi, t enu to conto che a pa r t i r e dal 1998 
e per gli ann i a seguire sono previste nuove 
iscrizioni alla p r ima media in costante 
a u m e n t o e, comunque , s empre superior i al 
n u m e r o min imo previsto, il regolare p ro ­
seguimento dell 'attività scolastica per la 
p r ima classe della scuola media « Giovanni 
Pascol i» di Tavullia. (4-09193) 

DEL BARONE. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per conoscere 
- p remesso che: 

è noto e notor io che nei mesi estivi e 
nei per iodi di pont i festivi a Pozzuoli, 
Procida, Capri ed Ischia, e più par t icolar­
men te in ques t 'u l t ima isola, vi è un surplus 
di arrivi e di pa r tenze , che quadrupl ica , se 
non più, il n u m e r o degli abi tant i ; 

le file, con annessi e connessi di im­
precazioni e di liti, r endono vieppiù diffìcili 
sbarchi ed imbarch i ; 

la cosa è depr imente , da to l 'apporto 
turist ico, naz ionale ed in ternazionale , con 
ampie , positive r ipercussioni al l 'economia 
c a m p a n a - : 

se in tenda, nel nome del l ' impor tanza 
strategica della fedeltà alla clientela, p ro ­
po r re la c reaz ione di u n cent ro prenota­
zioni che regoli intel l igentemente par tenze 
ed arrivi con qualsiasi t ipo di na tan te , 
favorendo, anche con una banca dati sul­
l ' a rmamento , u n tu r i smo ord ina to , valido e 
non raffazzonato. (4-09194) 
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CARLO PACE. - Ai Ministri dell'in­
terno, di grazia e giustizia, dei beni culturali 
e ambientali e dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che: 

il 9 m a r z o 1997 è apparso , sul giornale 
Il Mattino, a pagina 24, un art icolo relativo 
ad una s i tuazione di abusivismo e specula­
zione edilizia a Pompei . Tale ar t icolo r i ­
chiama, t ra l 'altro, le incredibili vicende 
della edificazione massiccia della zona di 
Moregine, det ta « zona 167 ». Tale area , di 
indubbio interesse archeologico ( recente­
mente sono stati por ta t i alla luce i resti di 
u n a villa patr iz ia di epoca r o m a n a ed al­
cuni ann i fa è stato scoperto un i m p o r t a n t e 
edificio antico) e che non è, o l t re tu t to , 
ada t ta alla edificazione a causa di u n a falda 
freatica che, al con t ra r io la r e n d e r e b b e ido­
nea per la coltivazione agricola e per la 
floricoltura, è s ta ta invece inspiegabi lmente 
prescelta per la real izzazione di opere di 
edilizia economica e popolare . Oggi (come 
è, d 'a l t ronde anche a m p i a m e n t e d o c u m e n ­
ta to dal suddet to articolo), l 'area in que­
stione è occupata da palazzoni residenzial i 
e da n u m e r o s e villette a schiera, che ben 
poco h a n n o di economico e popola re . La 
edificazione di tali opere è s ta ta resa possi­
bile, d u r a n t e gli ann i Ottanta , da u n a serie 
di atti e di p rocedure amminis t ra t ive n o n 
del tu t to chiare e che sollevano dubbi anche 
sulla validità del control lo eserci ta to da 
pa r t e della locale sovr in tendenza a rcheolo­
gica e dello stesso minis tero dei beni cul tu­
rali ed ambienta l i . Tra l 'altro, a lcune delle 
costruzioni sono state edificate in viola­
zione delle dis tanze obbl iga tor iamente sta­
bilite per legge dalle acque fluviali e dalla 
au tos t rada ; inoltre, a lcune cuba tu r e sono 
state aumen ta t e , in totale difformità dai 
progetti esecutivi approvat i ; 

lo stesso art icolo evidenzia anche ta­
lune irregolari tà di u n a l t ro in tervento 
edilizio, la lot t izzazione « a m b i t o 13 », ove 
sono r iscontrabi l i violazioni ed omissioni 
sia da pa r t e degli organi competent i , sia di 
chi ha real izzato le opere, sia anco ra di chi 
non ha provveduto agli interventi di u r b a ­
nizzazione cui per legge doveva provve­
dere, violazioni che sa rebbero s tate oggetto 
di intervento da pa r t e della magis t ra tu ra ; 

il giornale locale Metrópolis, nel nu­
m e r o del 5 m a r z o 1997, nella pagina de­
dicata a Pompei , ha pubbl ica to u n a let tera 
del consigliere comuna le dei socialisti ita­
liani, che denuncia la pra t ica illegittima 
del l ' amminis t raz ione comuna le di Pompei 
di r i lasciare t roppe autor izzazioni edilizie 
provvisorie, come nei casi della cope r tu ra 
di u n a piscina in via Nolana (del 20 set­
t e m b r e 1996, prot . 1415) e de l l ' aper tura di 
u n varco nel m u r o di recinzione della 
s tazione delle Ferrovie dello Stato (del 17 
febbraio 1997, prot . 1425), che, secondo 
l 'esponente socialista, non sono le uniche e 
che da provvisorie po t r ebbe ro diventare 
definitive senza seguire il no rma le iter p r o ­
cedurale , ove gli organi di polizia giudi­
ziaria non intervenissero tempes t ivamente . 
Tut to ciò — viene r ibadi to nell 'ar t icolo in 
oggetto — senza che la commiss ione edili­
zia sia convocata con cont inui tà , senza che 
a lcuna pra t ica relativa alle r ichieste di 
condono edilizio sia ancora s tata esami­
nata ; ciò por terà , inevi tablmente, a favo­
r i re l 'abusivismo, già così diffuso nel ter­
r i tor io pompeiano , e il clientelismo, in 
q u a n t o bas te rebbe rivolgersi d i r e t t amen te 
al s indaco o al suo vice per o t tenere au­
tor izzazioni « definit ivamente provvisorie » 
di ape r tu re , coper tu re o deroghe agli s t ru­
ment i urbanist ici ; 

sulla diffusione dell 'abusivismo e 
della speculazione edilizia sul te r r i to r io di 
Pompei , sulle vicende della « 167 » e della 
lot t izzazione « ambi to 13 », così come sulle 
eventuali responsabi l i tà e possibili conni­
venze di commissioni edilizie, ammin i s t r a ­
tori , dirigenti e responsabil i e sul coinvol­
g imento della stessa c a m o r r a nelle vicende 
edilizie del comune di Pompei (più volte 
oggetto anche di inchieste giornalist iche 
documenta te ) sono state presenta te , negli 
ann i scorsi, numerose in terrogazioni pa r ­
l amen ta r i (n. 4-22179 del 1990; n. 4-09155 
del 1993; n. 4-17077 del 1993; n. 4-11820 
del 1989; n. 4-14896 del 1989, solo per 
c i ta rne alcune) ed anche denunce all 'au­
tor i tà giudiziaria; 

sulla « 167» era s ta ta anche at t ivata 
u n a commiss ione di inchiesta tecnico-po-
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litica, le cui r isul tanze, che confermavano 
abusi, illegittimità e responsabi l i tà di or­
gani comunali , non sono mai s tate fatte 
propr ie dal consiglio o dalla giunta comu­
nale di Pompei, né inol t ra te a l l 'autor i tà 
giudiziaria competente , neanche dopo il 
luglio 1993 q u a n d o vene eletto l 'at tuale 
sindaco; 

risulta a l l ' in terrogante che per 
l 'esame delle pra t iche di condono edilizio 
sa rebbero stati incaricat i dal c o m u n e tec­
nici esterni e sia che l ' individuazione di tali 
tecnici sia avvenuta a seguito di segnala­
zione dei gruppi consiliari e dei consiglieri 
comunal i di maggioranza, m e n t r e la giunta 
in tenderebbe da re alle decisioni delle sot­
tocommissioni composte da tali tecnici in­
caricati valore di decisione della commis­
sione edilizia comunale , ciò con a p p a r e 
legittimo - : 

perché le denunce del s indaco di 
Pompei, professor Staiano, e del consi­
gliere La Marca, così come r ipor ta te dalla 
s tampa, non siano oggetto di inchiesta a m ­
ministrativa, e se risulti che s iano state 
avviate indagini al r iguardo da pa r t e dei 
competent i uffici giurisdizionali; 

se ri tenga di p romuovere una inchie­
sta globale, dettagliata e definitiva sugli 
scempi edilizi nel c o m u n e di Pompei , con­
dotta da ispettori ministeriali , che possano 
acquisire anche le r i sul tanze di eventuali 
inchieste svolte nel passato; 

se risulti che l 'abusivismo edilizio a 
Pompei proliferi ancora ed i volumi rea­
lizzati grazie alle speculazioni edilizie dal 
1980 ad oggi abb iano supera to tut t i gli 
indici e le volumetr ie previste per l 'espan­
sione edilizia; 

quali e quan te is tanze di condono 
edilizio r isul t ino prodot te al Comune di 
Pompei e quan te e quali s iano state esa­
minate dagli organi competent i ; 

se sia s tato mai fatto u n serio e 
completo cens imento dell 'abusivismo edi­
lizio nel comune di Pompei ; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
t endano p romuovere al r iguardo di tu t to 
quan to descri t to in premessa . (4-09195) 

CARLO PACE. - Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che al l ' in terrogante r i­
su l tano i seguenti fatti: 

u n ar t icolo del giornale II Mattino del 
9 m a r z o 1997, a pagina 24, r ipor ta in 
dettaglio la storia del l 'appal to della net­
tezza u r b a n a del c o m u n e di Pompei che 
nel 1991 era s ta to affidato alla ditta Saspi 
med ian te u n a illegittima t ra t ta t iva privata. 
La Saspi, al momen to , cont inua ad esple­
t a re il servizio in regime proroga dopo la 
scadenza del con t ra t to . Alla fine dell 'ar t i­
colo viene r ipor ta ta anche una d ichiara­
zione del s indaco di Pompei , professor 
S a n d r o Staiano, il quale l amenta la m a n ­
canza di u n a indagine seria e approfondi ta 
sul caso Saspi, sul quale sa rebbero stati 
oppor tun i accer tament i approfondit i ; 

le illegittimità del l 'appal to per la net­
tezza u r b a n a r i sa l i rebbero alla p r i m a p r o ­
roga del servizio negli ann i 1984-1985, 
al lorché, con il pre tes to del m a n t e n i m e n t o 
dei livelli occupazional i e della necessità 
del po tenz iamen to del servizio, gli a m m i ­
nis t ra tor i dell 'epoca, con il suppor to dei 
s indacati , p ro roga rono al 1989 il con t ra t to 
della Saspi in scadenza nel 1986, a u m e n ­
t a n d o anche il relativo canone annuo ; 

il con t ra t to sot toscri t to da c o m u n e e 
Saspi cont iene clausole di par t ico la re fa­
vore per la di t ta appal ta t r ice e non è s ta to 
mai effettuato u n control lo circa il r i spet to 
del con t ra t to stesso; 

il servizio di ne t tezza u r b a n a sa rebbe 
costato al c o m u n e di Pompei quasi cin­
q u a n t a mil iardi nei diciassette anni di ge­
stione Saspi; 

sa rebbe o p p o r t u n o altresì accer ta re 
se la p r o c e d u r a di cost i tuzione della so­
cietà mista t ra c o m u n e e privati per la 
nuova gestione del servizio, oggi denomi­
na to RSU, sia s ta ta regolare; 

non è appa r sa congrua la scelta della 
Gest-Line Srl, la cui propos ta f inanziaria 
iniziale, di circa sette mil iardi annu i pe r il 
costo del servizio, e ra r isulta la più elevata 
t ra quelle p resen ta te dalle ditte che ave-
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vano supera to la p r ima selezione da pa r t e 
della commiss ione tecnica n o m i n a t a dal 
comune; 

la scelta è s tata fatta con del ibera di 
giunta comuna le e non di consiglio comu­
nale, ciò che suscita perplessi tà sotto il 
profilo della legittimità; 

appa re inoltre singolare che l ' intero 
servizio di raccolta dei rifiuti solidi u rban i , 
come previsto negli atti ed indicato nel 
bilancio di previsione pe r il 1997 a p p r o ­
vato dal consiglio comuna le in da ta 27 
febbraio 1997, venga a cos tare al c o m u n e 
circa sei mil iardi e mezzo l 'anno, a fronte 
di u n gettito accer ta to della relat iva tassa 
di circa t re mil iardi e seicento milioni; 

il costo previsto non a p p a r e congruo 
e non si c o m p r e n d e con qual i r isorse sa rà 
coperto; 

ad avviso del l ' in ter rogante la Corte 
dei conti dovrebbe avviare u n a indagine al 
r iguardo - : 

quali iniziative, acce r t amen t i e prov­
vedimenti r i tenga di a s sumere pe r verifi­
care la liceità, regolari tà, efficienza ed op­
por tun i tà dell 'attività f inanziaria, contabi le 
e gestionale da pa r t e degli ammin i s t r a to r i 
del comune di Pompei . (4-09196) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

qua lora il p a r l a m e n t a r e , ol t re a svol­
gere la professione di avvocato nei suoi 
aspetti di consulenza e di assistenza, svolga 
attività processual i d inanzi ai giudici e si 
costituisca in giudizio, egli po r t a il peso 
non solo della sua validità professionale, 
ma pot rebbe essere t en ta to di p o r t a r e l'in­
fluenza che può eserci tare come p a r l a m e n ­
tare nell 'esercizio della funzione legislativa 
(ovvero di i ndur re i giudici e la pubbl ica 
opinione a r i tenere che tale influenza ab ­
bia rilievo), specie q u a n d o ques ta abbia ad 
oggetto r i forme che r i g u a r d a n o i giudici; 

sia presso la Commissione b icamera le 
per le r i forme costi tuzionali sia d inanzi 

alle Camere , sono in corso di esame pro­
getti di legge, anche cost i tuzionale, finaliz­
zati alla r i forma della giustizia ammin i ­
strativa; 

alcuni consiglieri di Sta to ed alcuni 
giudici dei Tar h a n n o frequentazioni , tal­
volta assidue, con i pa r l amen ta r i , per cer­
care di chiar i re (se n o n di or ientare) l'im­
postazione dei p rob lemi a t t inent i alla ri­
forma; 

in tali condizioni, s tan te anche la 
notor ia cont rappos iz ione t r a giudici del 
Consiglio di Sta to e giudici dei Tar, i 
pa r l amen ta r i , avvocati amministrat ivist i , 
possono costi tuire un valido canale di t ra­
smissione (senz 'al t ro legittimo) degli orien­
t ament i che si i n t endono accred i ta re come 
i più conformi agli interessi del Paese; 

q u a n d o pe rò tali p a r l a m e n t a r i siano 
protagonist i di esiti giudiziari eccezionali o 
singolari r ispet to al n o r m a l e a n d a m e n t o 
dei giudizi amminis t ra t iv i , l ' immagine, 
l ' imparzial i tà e la t r a s p a r e n z a del giudice 
r e s t ano compromess i ; 

u n s in tomo di tale r ischio può ricolle­
garsi non t an to agli esiti favorevoli della 
controversia (talvolta giustificati da ragioni 
oggettive e dalla pecul iar i tà della que­
stione) quan to al l 'a t teggiamento che al­
l 'esterno tali avvocati impegnat i nei lavori 
pa r l amen ta r i sono costret t i ad assumere . 
Essi invero d i se r tano le udienze e le ca­
mere di consiglio dei Tar, m e n t r e frequen­
t ano quelle del Consiglio di Stato, come se 
volessero pres id iare dal « cen t ro », garan­
tendo un 'autorevole p resenza ed influenza, 
gli esiti eventua lmente infausti della « pe­
riferia »; 

se il fa t tura to mi l ia rdar io di alcuni di 
essi dovesse essere inversamente p ropor ­
zionale alla p resenza nei giudizi di p r imo 
grado, e d i r e t t amen te cor re la to alla par te ­
cipazione alle attività giudiziarie che si 
svolgono d inanzi al Consiglio di Stato, nel­
l 'opinione pubbl ica sorgerebbero legittima­
men te gravi dubbi in mer i to all 'esercizio 
imparz ia le e t r a spa ren t e della giustizia; 

non si riesce a c o m p r e n d e r e come il 
Governo non abbia avuto s inora la sensi-
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bilità di p r o p o r r e soluzioni normat ive pe r 
evitare gli inconvenienti sopra indicati, a 
m e n o che l 'omissione non d ipenda da u n a 
precisa scelta politica avente una duplice 
valenza: a) tali avvocati, pa r lamenta r i , in 
gran pa r t e appar tengono a part i t i che so­
s tengono il Governo; b) tali avvocati, pa r ­
lamentar i , median te la par tec ipazione a 
giudizi r iescono ad o t tenere soluzioni fa­
vorevoli alla linea politica dei part i t i che 
sostengono il Governo. In en t rambi i casi, 
non si giustifica tut tavia l 'omissione di u n 
intervento normat ivo, che è richiesto dalla 
coerenza con i pr incipi in mater ia di giu­
stizia che la Costi tuzione stabilisce e che il 
Governo ha d ich ia ra to di voler a t tuare ; 

non è da to conoscere l 'ampiezza e la 
r i levanza di tale fenomeno ed a quant i al tr i 
avvocati pa r l amen ta r i esso si estenda; sta 
di fatto pe rò che, q u a n d o la f requentazione 
del giudice amminis t ra t ivo non avviene 
solo per ragioni professionali, m a trova 
occasione nell 'esercizio della funzione le­
gislativa, l 'equivoco è agevole e va evita­
to - : 

qual i iniziative di ca ra t te re ammin i ­
strativo e legislativo in t endano assumere al 
fine di p o r r e defini t ivamente r imedio agli 
inconvenient i sopra evidenziati . 

(4-09197) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la giunta della regione Puglia, appli­
cando la disposizione che prevede la con­
ferma o m e n o dopo u n anno di attività del 
nuovo d i re t tore generale delle Ausi, ha 
negato la conferma di alcuni diret tor i ge­
neral i e ne ha d ich iara to altresì la deca­
denza in re lazione a fatti sanzionabil i r i ­
levati da un 'appos i ta commissione; 

tali d i re t tor i generali , rivoltisi a giu­
dici o rd inar i , non h a n n o o t tenuto l'esito 
che invece h a n n o conseguito dal Consiglio 
di Stato; i giudici o rd inar i non h a n n o 
infatti r i scon t ra to in capo ai medes imi 
a lcun d a n n o i r reparabi le , at tesa la loro 
condizione economica e professionale; al 

cont rar io , il Consiglio di Stato, per ragioni 
che non è da to comprendere , ha r i t enu to 
sussistente il d a n n o grave e i r reparabi le , 
ma lg rado i diret tor i generali uscenti s iano 
o coord ina tor i generali che percepiscono 
lauti st ipendi, o professionisti affermati 
dotat i di u n notevole pa t r imon io ovvero 
ancora imprend i to r i t i tolari di floride 
aziende; 

è d u n q u e evidente che in tali fattis­
pecie la r imozione dal posto di d i re t tore 
generale non a r reca a lcun d a n n o i r repa­
rabi le bensì esclusivamente u n d a n n o r i ­
sarcibile, con la conseguenza per cui, se­
condo gli o r i en tament i costant i seguiti dai 
giudici o rd inar i ed anche dai giudici a m ­
ministrat ivi , non può esservi luogo a lcuno 
per u n a p ronunc ia di sospensiva; 

come poi abbia po tu to il Consiglio di 
Sta to a t t enua re il principio, sempre osser­
vato, dell 'avvenuta esecuzione degli att i im­
pugnat i e della cont inui tà in servizio del 
persona le o dei dirigenti immessi , n o n è 
da to comprendere , at teso che le o rd inanze 
r iguardan t i i diret tor i generali per la re ­
gione Puglia non contengono a lcuna mo­
tivazione su tali punt i , che impedivano la 
concessione della misura caute lare — : 

qual i iniziative i n t e n d a n o a s sumere 
affinché sia definit ivamente chiar i to sul 
p iano de l l 'o rd inamento positivo che, nelle 
fattispecie di manca t a conferma dei dir i­
genti general i delle Ausi, sia esclusa tas­
sa t ivamente la fattispecie del d a n n o grave 
ed i r reparabi le , al fine in par t icolare di far 
valere il pr incipio della piena responsabi ­
l izzazione degli ammin i s t ra to r i delle s t ru t ­
t u r e sani tar ie , che ne impone senz 'a l t ro la 
r imozione nei casi in cui non abb iano 
conseguito gli obiettivi prefissati. 

(4-09198) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del tesoro, del lavoro e 
della previdenza sociale e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che al­
l ' in terrogante r i sul tano i seguenti fatti: 

le ferrovie dello Stato, a t t raverso 
l 'area passeggeri », d i re t ta da Giuseppe 
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Sciarrone, poss iedono u n a società denomi­
nata Sap, che gestisce t re agenzie di viaggio 
con circa cento d ipendent i e pe rde ogni 
anno 5-6 mil iardi; 

tale società ha posta in cassa integra­
zione da oltre un a n n o circa venti d ipen­
denti; 

il d i re t tore generale delle ferrovie 
dello Stato, ragionier Fulvio Conti, ha con­
fermato alla guida di ques ta d isas t ra ta 
società, che, a q u a n t o r isul ta a lPinterro-
gante, l ' amminis t ra to re delegato B r u n o 
Bruni, fino a pochi mesi or sono segretar io 
generale della Uil, sa rebbe privo di ogni 
esperienza manager ia le precedente , il dot­
tor Luca Barbera , già capo ufficio concorsi 
delle ferrovie dello Sta to d u r a n t e la ge­
stione Ligato; 

le ferrovie dello Stato, su indicazione 
del suddet to ragioniere Conti e del diret­
tore delle strategie, l'ex sindacalis ta F r a n ­
cesco Pantile, si app re s t e r ebbe ro a versare 
nella Sap una consis tente dote di capitale 
sociale, malgrado i conclamat i appelli al 
r i torno al core business ed al r i s anamen to 
delle ferrovie i tal iane; 

alcuni dei venti lavorator i in cassa 
integrazione, usuf ru i rebbero de l l ' ammor­
t izzatore sociale, t r a n n e una breve pausa 
nel 1995, da quasi q u a t t r o anni ; 

malgrado la p re senza di lavorator i in 
cassa integrazione, l ' ammin i s t ra to re dele­
gato avrebbe p rocedu to di recente ad as­
sunzioni di persona le n o n adegua tamen te 
qualificato nelle sedi di F i renze e Milano; 

il Bruni avrebbe inol t re dis taccato a 
carico della società, con il beneplaci to delle 
ferrovie dello Stato, il p rop r io segretar io 
par t icolare alla Uil, impiegando in tal 
modo risorse economiche che, più util­
mente, avrebbero po tu to essere impiegate 
per evitare il r icorso alla cassa integra­
zione; al medes imo sa rebbe s ta ta incredi­
bi lmente a t t r ibui ta , senza considerevole 
professionalità esistenti in azienda, la qua­
lifica di d i re t tore commercia le ; 

la Sap avrebbe inol t re r ecen temen te 
speso oltre seicento milioni di lire in sti­

gliature ed a r r e d a m e n t i per a m m o d e r n a r e 
l 'agenzia sita nella s tazione ferroviaria di 
Milano, che equivalgono al costo cor ren te 
di a l les t imento di un supermerca to ; 

la sede r o m a n a dell ' Inps si appres te ­
rebbe a d ich ia ra re non legittimo il r icorso 
alla casa integrazione da pa r t e della Sap, 
d e t e r m i n a n d o un ul ter iore aggravio pe r i 
conti della società e ponendo serio pregiu­
dizio al futuro dei lavoratori r iguardat i ; 

le ferrovie dello Stato, che p u r e 
s t anno progress ivamente r i a ssorbendo i di­
penden t i della società Efeso, o ra in liqui­
dazione, s t a rebbero invece va lu tando la 
possibilità di messa in mobil i tà di circa 
sessanta d ipendent i della Sap; 

il Bruni , unico caso di ammin i s t r a ­
tore di u n a società delle ferrovie dello 
Stato a n o n essere anche dir igente della 
capogruppo, pe rcep i rebbero u n compenso, 
in forma di consulenza at tr ibuitagli dal 
d i re t tore del l 'area passeggeri, Giuseppe 
Sciarrone, del l 'ordine di a lcune cent inaia 
di milioni — : 

se i fatti sopra r ipor ta t i r i spondano al 
vero; 

quali misure in t endano ser iamente 
a s sumere per a t t r ibu i re alla Sap u n ma­
nagement do ta to di professionali tà e com­
petenza; 

quali misure i n t endano invece assu­
mere , nel caso auspicabile - al par i di 
Efeso - di messa in l iquidazione di Sap, 
pe rché venga garant i to il posto di lavoro 
dei circa cento d ipendent i del gruppo, col­
pevoli solo di aver avuto negli ann i diret­
tive assurde dalle varie gestioni succedutesi 
al vertice delle ferrovie dello Stato; 

qual i misure gli organi ispettivi del 
minis te ro del lavoro e della previdenza 
sociale i n t endano assumere nei confronti 
degli ammin i s t r a to r i della Sap, t an to a 
tutela dei lavorator i in cassa integrazione, 
che vedono il loro r i en t ro in p roduz ione 
a l lontanars i per via delle nuove assunzioni , 
q u a n t o a tutela dei processi legittimi di 
organizzazione del lavoro, incr inat i da vi-
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cende a b n o r m i quale quella del distacco 
del segretar io-s indacal is ta-dir igente del-
Pamminis i t ra tore Bruni ; 

quali misure infine, i n t e n d a n o assu­
mere nei confronti dei dirigenti delle fer­
rovie dello Stato del l 'area passeggeri e 
della direzione r isorse u m a n e , che ap­
paiono colpevoli dello s tato di cose sopra 
enunciato. (4-09199) 

OLIVERIO, BOVA, BRANCATI, GAE-
TANI, OLIVO e PALMA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

con decre to del minis t ro del l ' in terno 
del 30 se t tembre 1993 vennero stabiliti i 
pa rame t r i in base ai quali u n ente locale 
poteva essere d ichiara to s t ru t t u r a lmen te 
deficitario; 

con successivo decre to minis ter ia le 
del 9 giugno 1994, veniva modificato il 
p a r a m e t r o 10, «spese per il pe r sona l e» ; 

detto p a r a m e t r o veniva u l t e r io rmen te 
modificato con decreto minis ter ia le 9 
m a r z o 1996, s empre pe rò cons iderandolo 
p reponderan te , t an to che gli enti sono con­
siderati s t ru t tu ra lmen te deficitari nel caso 
in cui le spese per il personale s u p e r a n o il 
50 per cento delle spese corrent i ; 

det ta valutazione è o l t r emodo pena­
lizzante per le comuni tà m o n t a n e che, 
vivendo di f inanza derivata pe r ol tre l'80 
per cento e con t rasfer iment i mira t i al 
pagamento delle competenze del personale 
(compreso il personale di cui alla legge n. 
285 del 1997), si t rovano au toma t i camen te 
in pre-dissesto, non potendo, come gli altri 
enti locali, a t t ivare la leva de l l ' au tonomia 
impositiva; 

la quest ione è pa r t i co la rmen te grave 
nelle comuni tà m o n t a n e meridional i , per 
ovvi motivi economici e sociali; 

det to pre-dissesto, per come s t ru t tu­
ra lmente classificato, colpisce anche quegli 
enti che da anni p resen tano u n consistente 
avanzo di ammin i s t raz ione e sono finan­
z iar iamente solidi; 

sarebbe q u a n t o m e n o oppor tuno , per 
la specificità delle comun i t à montane , con­
s iderare per queste il p a r a m e t r o del per­
sonale par i agli altri p a r a m e t r i contenut i 
nel decreto minis ter ia le 30 se t tembre 
1993 - : 

se non ri tenga necessar io un app ro ­
fondito esame del p r o b l e m a r ich iamato in 
premessa, al fine di e m a n a r e misure che 
tengano conto della par t i co la re si tuazione 
delle comuni tà mon tane , cons iderando per 
questi enti il p a r a m e t r o del personale alla 
par i degli altri p a r a m e t r i già definiti. 

(4-09200) 

BORGHEZIO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

in un impor t an te documen to a p p r o ­
vato in data 15 m a r z o 1997, l 'unione re ­
gionale dei Consigli degli o rd in i forensi del 
Piemonte e della Valle d'Aosta si legge 
tes tua lmente circa: « la grave si tuazione 
esistente nella ammin i s t r az ione della giu­
stizia presso gli uffici giudiziari del di­
s t ret to per carenza di magistrat i , nonché 
dei funzionari, dirigenti ed impiegati alle 
cancellerie e segreterie, e ciò sia per in­
sufficiente previsione, o add i r i t tu ra r idu­
zione, di organico sia pe r m a n c a t a coper­
t u r a dei posti previsti »; 

gli avvocati del P iemonte e della Valle 
d'Aosta ri levano con mot ivata durezza che 
le loro re i tera te pro tes te pe r la s i tuazione 
esistente sono res ta te tu t te senza a lcun 
esito e ci tano ad esempio l 'inutilità delle 
numerose segnalazioni e p r e m u r e da oltre 
un a n n o r ipe tu tamen te rivolte in mer i to 
alla si tuazione presso il t r ibuna le di Ver-
bania; 

essi osservano infine che « n o n si con­
sidera affatto in sede governativa come la 
s i tuazione sopra denunc ia t a sia foriera di 
gravi danni non solo ai singoli individui 
(che sono diretti t i tolari del dir i t to a veder 
appagata la loro d o m a n d a di giustizia), m a 
alla società intera, e ciò in quan to viene 
scoraggiata l 'iniziativa economica, q u a n t o 
m e n o nel campo delle piccole e medie 
imprese , che cost i tuiscono le cellule basi-
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lari dell 'assetto economico, con la conse­
guenza del venir m e n o delle offerte di 
lavoro e quindi de l l ' aumento della disoc­
cupazione, d e t e r m i n a n d o a quelli più de­
boli di usufruire del servizio giustizia che 
i più abbient i possono invece p rocura r s i 
con iniziative pr ivate di a rb i t r a to o al t re 
forme di tutela, e favorendo pers ino in 
definitiva il formars i di iniziative illecite 
sulla base di u n a generale sfiducia nelle 
istituzioni » -:-

quali urgent i iniziative in tenda assu­
mere per far fronte alla s i tuazione di gra­
vissima emergenza in cui versano le s t rut­
tu re e gli uffici del d is t re t to del Piemonte 
e della Valle d'Aosta a causa delle carenze 
più volte denunc ia te a chiare let tere dai 
consigli degli ordini forensi del P iemonte e 
della Valle d'Aosta. (4-09201) 

OLIVERIO, BOVA, BRANCATI, GAE-
TANI e OLIVO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

nel c o m u n e di Cariat i (Cosenza), si è 
verificato, nei giorni scorsi, u n grave a t to 
in t imidator io nei confront i della famiglia 
Sero; 

ad opera di u n vero e p ropr io com­
mando, sono state recise qua t t romi la 
piante di vite nel l 'az ienda di p ropr ie tà dei 
Sero; 

i dann i ingenti a m m o n t a n o ad oltre 
cento milioni ed il vigneto è s tato comple­
tamente dis t ru t to ; 

l 'atto « vandal ico », che appa re di 
chiaro s t ampo mafioso, h a desta to preoc­
cupazione, sconcer to e indignazione nella 
comuni tà di Cariat i e del l ' intero compren­
sorio, sopra t tu t to in considerazione del­
l ' impegno politico e civile che da anni vede 
in p r ima linea i fratelli Sero; 

l 'episodio ed il messaggio in t imidato­
rio in esso racchiuso diventano ancor più 
inquietant i se si t iene conto che uno dei 
fratelli Sero r isul ta cand ida to alle pross ime 
elezioni amminis t ra t ive , m e n t r e u n al t ro 
r icopre la carica di segretar io del par t i to 
democrat ico della s inistra di Cariati; 

Cariati , come risulta da diversi r a p ­
por t i di polizia, è da anni t e r ra di con­
quis ta delle varie cosche mafiose operan t i 
sul te r r i tor io ed u n o snodo impor t an te del 
traffico di droga; 

in ques to c o m u n e si sono verificati in 
passa to altr i episodi analoghi ai dann i di 
uomini impegnat i nella battaglia per l'af­
fermazione dei valori di legalità e per la 
crescita civile e democrat ica , che sono ri­
mast i oscuri ed impunit i ; 

la p resenza dello Stato in quella 
real tà è asso lu tamente insufficiente, t an to 
più se si cons idera il notevole a u m e n t o 
della popolaz ione nella stagione balnea­
re - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere af­
finché s iano individuati e puni t i i respon­
sabili degli atti cr iminosi in p remessa ri­
ch iamat i e sia garant i ta , la convivenza ci­
vile e la vita democra t ica , la s icurezza ed 
il l ibero svolgimento dell ' impegno civile dei 
singoli ci t tadini e delle organizzazioni de­
mocra t iche ; 

se non r i tenga di dover rafforzare i 
presidi prepost i alla s icurezza ed al con­
trollo del te r r i to r io nel comune di Cariati 
e nel l ' intero relativo comprensor io . 

(4-09202) 

PISCITELLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che r isul ta al­
l ' in terrogante che: 

l 'azienda sani ta r ia locale di Lat ina sta 
r i f iu tando gli ausili per l ' incontinenza agli 
invalidi civili nei cui verbali di visita col­
legiale n o n sia espl ic i tamente r ipor ta to tale 
deficit; 

l ' incont inenza u r u n a r i a e fecale non è 
u n a patologia a sè s tante, bensì è s in tomo 
der ivante da a l t re patologie, e ciò pa re non 
essere a conoscenza dei funzionari medici 
dell'Asl Lat ina e n e p p u r e del d i re t tore sa­
ni tar io della stessa; 

pe r t an to la patologia da p r ende re a 
r i fer imento per il dir i t to agli ausili è solo 
quella esistente nel verbale di visita e che 
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nel tempo, e quindi anche successivamente, 
può aver de te rmina to l ' incont inenza - : 

se non ri tenga di in tervenire istitu­
z ionalmente su un c o m p o r t a m e n t o illogico 
che, sta c reando ingiustificati disagi e ma­
lumore nei por ta tor i di tale deficit, pe rsone 
per lo più molto anz iane e con reddi t i 
molto bassi. (4-09203) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

in un ' a rea dell 'estensione di circa otto 
et tari localizzata nel te r r i tor io del comune 
di Anzio (Roma), in località Lavinio, nella 
zona compresa t ra Lavinio e Lido dei pini 
sono stati compiut i numeros i danneggia­
ment i consistenti: a) nella r imozione di 
tu t ta la vegetazione del sottobosco; b) nello 
sp ianamento del suolo, anche con appor t i 
di terriccio all 'esterno, con numeros i sca­
richi di mater ia le di risulta, in seguito 
coper to con strat i di t e r r a (tale modifica­
zione della morfologia del suolo ha anche 
modificato la pendenza dell 'argine lungo il 
fosso, con possibili r ischi di invasione del 
letto da pa r t e degli s t rat i di t e r r a di r i­
porto); c) ne l l ' in te r ramento (conseguente al 
descri t to sp ianamento) della base del 
t ronco di numeros i pini; d) nel deposi to di 
numerose a t t rezza ture , e di mater ia le 
edile; 

il t e r r eno in quest ione r i en t ra in 
un ' a rea soggetta a vincolo paesaggistico-
ambienta le ed archeologico ed è s ta ta p ro ­
posta dalla regione Lazio per la costitu­
zione del pa rco regionale di lido dei Gigli: 
inoltre il circolo locale di Legambiente ha 
denuncia to la vicenda al nucleo operat ivo 
ecologico dei carabinier i - : 

se sia al cor ren te della vicenda e se 
non in tenda at t ivare tut t i i mezzi oppor ­
tuni al fine di tu te lare il pa t r imon io a m ­
bientale della città di Anzio. (4-09204) 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se r i sponda a verità che - nel q u a d r o 
della r iorganizzazione della rete scolastica 

a Reggio Calabria ed in provincia - si stia 
avviando un p iano di accorpamento e/o di 
soppress ione di diverse scuole di vario 
ord ine e grado, in conseguenza della ap ­
provazione della legge f inanziaria per il 
1997; 

in par t icolare , se r i sponda a verità 
che, nella città di Reggio Calabria, e so­
p ra t tu t to nella zona Nord della stessa, dove 
si registra u n crescente inc remento socio-
edilizio, con conseguenti problemi di di­
spers ione e pericoli di devianza, nel con­
testo della cosiddetta « raz ional izzazione » 
esista u n proget to t enden te al r id imensio­
n a m e n t o con progressiva soppress ione 
della scuola media « Pirandel lo », di re­
cente al locata nei nuovi ed efficienti locali 
con un ' inc idenza f inanziaria di cent inaia 
di milioni per la cost ruzione relativa; 

se non r i tenga infine di dover inter­
venire pe rché - sia pu re r ispet to dell 'au­
tonomia degli organi periferici competent i 
- si eviti la ch iusura della scuola « Piran­
dello », che costituisce u n p u n t o di riferi­
men to scolastico e socio-cul turale per mi­
gliaia di giovani del Nord della città di 
Reggio Calabria e del suo en t ro te r ra , su cui 
gravano numeros i p rob lemi economici e 
sociali, senza ovviamente tacere il r ischio 
che, p e r d u r a n d o gli stessi, si abb iano 
preoccupan t i riflessi sul t e r r eno della de­
vianza. (4-09205) 

ALOI. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e della sanità. — Per sapere: 

se s iano al cor ren te che - a seguito 
del l ' intervento della mag is t ra tu ra e della 
locale Asl che h a n n o disposto la ch iusura 
di scuole r i tenute igienicamente non ido­
nee, con l ' in terruzione del servizio di 
mensa scolastica sin dal d icembre 1996 -
si prevede, per l 'anno scolastico 1997-1998, 
la soppressione, nel solo c o m u n e di Reggio, 
di ol tre cento posti di insegnamento nella 
scuola ma te rna ; 

poiché il c o m u n e di Reggio Calabria 
si è mos t r a to incapace di s ana re la situa­
zione con mezzi ord inar i , se non r i tengano, 
così come richiesto da di re t tor i didattici , 
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insegnanti e genitori degli a lunni di dovere 
ado t ta re p rocedu re s t raord inar ie al fine di 
evitare la soppress ione di un tale consi­
stente n u m e r o di posti, che - aggiunti alla 
r iduzione provocata dalla cosiddetta « ra ­
zional izzazione » della rete scolastica - de­
t e rmine rebbe u n a vera e p ropr ia falcidia di 
posti di insegnamento e di servizi in u n 
ambien te ad alto r ischio sociale, quale è 
quello di Reggio Calabria. (4-09206) 

ANGELINI, SEDIOLI e BIELLI. - Al 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere - p remesso che: 

ampi ter r i tor i della Romagna, in pa r ­
t icolare delle province di Ravenna, di For­
lì-Cesena e di Rimini sono stati colpiti 
nella not te t r a P8 e il 9 apri le 1997, da u n 
eccezionale evento calamitoso, provocato 
da vento nord ico con repent ino abbassa­
men to della t e m p e r a t u r a sotto allo zero 
(meno 5 fino m e n o 7 gradi centigradi) e da 
gelate s t r ao rd ina r i e che h a n n o colpito nu­
merose col ture già in avanzato sviluppo 
vegetativo; 

in par t ico lare le p roduz ioni frutticole 
e viticole h a n n o subito ingenti dann i che 
h a n n o compor t a to med iamen te la perd i ta 
del 50 per cento, con pun te del 100 per 
cento del prodot to ; 

il d a n n o dalle p r ime stime raggiunge 
enti tà p reoccupant i per i p rodu t to r i agri­
coli, pe r le loro imprese e per le coope­
rative, per gli impiant i di lavorazione e 
commercia l izzazione, nonché per i livelli 
occupazional i e per i settori collegati al­
l ' indotto dell 'agricoltura - : 

se in tenda p romuovere una r ap ida 
iniziativa d ' intesa con la regione Emil ia-
Romagna, per va lu tare l 'entità dei dann i e 
a t tua re tu t te le possibilità di intervento, 
p red i sponendo adeguat i e s t r aord ina r i t r a ­
sferimenti del Fondo di solidarietà naz io­
nale come previsto dall 'art icolo 2 della 
legge 14 febbraio 1992, n. 185, per l imitare 
i gravi dann i subiti dalle imprese agricole, 
che già h a n n o regis t rato u n ' a n n a t a difficile 
nel set tore ortofrutt icolo, che ha fatto re ­
gistrare il d imezzamen to della Plv; 

se, in seguito al ca ra t t e re e alle con­
seguenze di questa calamità , non in tenda 
adopera r s i per una r i forma dell 'art icolo 3 
(punto f) della succitata legge n. 185 del 
1992, e della legge n. 380 del 1996 sui 
meccanismi e sui p a r a m e t r i di r iduzione 
(oggi eccessivi, fissate al 35 per cento) per 
i conferimenti alle s t ru t tu re di lavorazione 
e commercia l izzazione. (4-09207) 

GARRA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'associazione degli industr ia l i della 
provincia di Catania, con r i fer imento alle 
difficoltà interpreta t ive poste dalla sospen­
sione dei te rmini t r ibu ta r i e previdenzial i 
per i soggetti residenti nei comuni colpiti 
dal s isma del 13 d icembre 1990 e di cui 
al l 'art icolo 25 della legge 8 agosto 1995, 
n. 341, di conversione del decreto-legge 23 
giugno 1995, n. 244, ha p ropos to al Mini­
s tero delle finanze alcuni quesiti , come da 
nota . n. 978 del 10 m a r z o 1997, inviata al 
d ipa r t imen to delle en t ra te — direzione cen­
t ra le per gli affari giuridici e per il con­
tenzioso t r ibutar io ; 

la problemat ica non interessa solo 
u n a categoria ma ceti produt t iv i residenti 
nei comuni predet t i , ancorché n o n soci 
della associazione f i rmatar ia del quesi to; 

u n par t icolare aspet to della quest ione 
è quello che at t iene al calcolo degli inte­
ressi, il cui computo non può n o n essere 
quello dell ' interesse semplice, calcolato 
cioè appl icando i tassi via via minor i (ad 
esempio, dieci per cento sino al 31 dicem­
bre 1996 e c inque per cento dal 1° gennaio 
1997 per le ra te izzazioni in c inque anni) 
sui mon tan t i r appresen ta t i dalle singole 
ra te in scadenza; 

la pesante s i tuazione nella quale ver­
sano in provincia di Catania imprendi tor i , 
industr ial i , artigiani, commerc ian t i , agri­
coltori e ceti produtt ivi , in genere r ichiede 
u n a rap ida soluzione ai p rob lemi in te rpre ­
tativi inerent i al calcolo dei predet t i inte­
ressi, p roblemi la cui formulaz ione più 
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ampia si legge nel testo del quesi to n. 978 
del 10 marzo 1997 in esordio indicato —: 

se abbia r i scont ra to il quesi to in ar­
gomento e gli analoghi pervenut i dalla di­
rezione regionale delle en t ra te della Sicilia 
in data 24 d icembre 1996; 

se ri tenga cor re t to il cri terio dell 'in­
teresse semplice per il computo delle 
somme che s a r a n n o dovute dai soggetti 
residenti nei comuni colpiti dal sisma del 
13 dicembre 1990, ai sensi dell 'articolo 25 
della legge 8 agosto 1995, n. 341, di con­
versione del decreto-legge 23 giugno 1995, 
n. 244. (4-09208) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che a l l ' in terrogante r i sul tano i se­
guenti fatti: 

corre t tezza nelle p rocedure e r inno­
vato spirito etico nel g ruppo dirigente delle 
ferrovie e r ano stati assur t i a valori di 
r i fer imento del l 'auspicata opera di r i sana­
mento delle Ferrovie dello Stato, secondo 
quan to d ich ia ra to da l l ' amminis t ra to re de­
legato Giancar lo Cimoli; 

il r i s a n a m e n t o auspica to dalle Fe r ro ­
vie passa innanz i tu t to a t t raverso l 'elimina­
zione delle t a n t e sacche di inefficienza e 
spreco che affliggono le Ferrovie mede­
sime, anche nella loro organizzazione pe­
riferica; 

t ra queste va senza dubbio segnalata 
l'attività di m a n u t e n z i o n e degli impiant i di 
stazione, affidata ad un 'appos i ta divisione, 
denomina ta « servizi di s tazione »; 

tale divisione è affidata a Milano alla 
responsabil i tà dell ' ingegner Domenico Cas­
sano; 

l ' amminis t ra tore delegato delle Fer­
rovie dello Stato, ha recen temente emesso 
un ordine di servizio con cui vengono 
vietati corrispettivi ul ter ior i sulla re t r ibu­
zione per tut t i i dirigenti delle Ferrovie 
dello Stato - : 

l ' ingegner Cassano affida costante­
mente lavori di ingente valore per la sta­

zione di Milano Centra le ad una ditta che, 
inspiegabi lmente, ha la sua sede non nel 
capoluogo lombardo , m a a Napoli; 

tale di t ta ha rea l izzato i nuovi in terni 
ed a r r e d a m e n t i di u n negozio si tuato nel 
corpo della s tazione, negozio gestito da una 
società del g ruppo delle Ferrovie dello 
Stato d e n o m i n a t a Sap spa, di cui sono 
ammin i s t r a to r i i diret t i super ior i dell 'inge­
gner Cassano, e cioè i dirigenti central i 
ingegner Fiorello Paternoster , dot tor 
B r u n o Bruni e l 'avvocato Giuseppe Sciar-
rone; 

tali lavori di decoraz ione e di a r r e ­
d a m e n t o s e m b r e r e b b e r o costati alle ferro­
vie ol t re o t tocento milioni di lire cioè la 
spesa equivalente a l l ' a r r edamento di un 
supe rmerca to ; 

l ' ingegner Cassano, in difformità ri­
spet to a q u a n t o disposto dal citato ord ine 
di servizio del do t to r Cimoli, avrebbe 
svolto, nel corso di tali lavori, la funzione 
di d i re t tore tecnico, come pres taz ione p ro ­
fessionale u l ter iore ed es t ranea al suo r a p ­
por to di d ipendenza con le Ferrovie dello 
Stato; 

i citati super ior i dell ' ingegner Cassano 
sembra abb iano siglato con il medes imo un 
con t ra t to di p res taz ione professionale per 
circa o t t an ta milioni di lire, valore asso­
lu tamente sp roporz iona to all 'enti tà dell ' in­
carico; 

non a p p a r e n o r m a l e che un dirigente 
s t ipendia to dalle Ferrovie dello Stato, 
possa svolgere un incar ico professionale 
ul ter iore e re t r ibu i to per le Ferrovie me­
desime, a t t raverso u n a società che fa capo 
alle Ferrovie dello Stato, re la t ivamente ad 
u n locale di p ropr ie tà delle Ferrovie dello 
Stato, sito nel l ' impianto delle Ferrovie 
dello Sta to di cui il medes imo dirigente è 
responsabi le ; 

u n congiunto o u n affine dell ' ingegner 
Cassano sa rebbe s ta to inol t re assunto dalla 
Sap al t e rmine dei menziona t i lavori - : 

se i fatti citati co r r i spondono al vero, 
e, in caso affermativo, qual i misure in t enda 
a s sumere nei confront i dei dirigenti delle 
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Ferrovie dello Stato citati e di eventuali 
altri responsabi l i di omesso control lo. 

(4-09209) 

PISCITELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri della sanità, 
dei lavori pubblici, dell'ambiente e dei beni 
culturali. — Per sapere - p remesso che: 

in a t tuaz ione della legge f inanziaria 
per il 1995 è possibile, da pa r t e delle 
Aziende sani tar ie locali, il f inanz iamento 
dei servizi psichiatr ici anche a t t raverso la 
vendita o il r iuti l izzo di ex manicomi ; 

la città di Roma — come è noto - ha 
in dotaz ione u n ospedale psichiatr ico, co­
stituito da u n complesso archi te t tonico di 
t r en tadue padiglioni di notevole pregio 
(circa duecen toc inquan tami la met r i cubi), 
s i tuato in u n pa rco di ol tre venti e t tar i di 
pregiate essenze a rboree ; 

a seguito della « legge Basaglia » 
(n. 180 del 1978), i manicomi , luoghi di 
segregazione e i so lamento della diversità, si 
sono aper t i r i dando dignità e l ibertà alle 
persone, al fine di rest i tuir le alla vita ed 
alla società; 

le s t ru t tu re dell 'ospedale San ta Maria 
della Pietà ve r r anno rese disponibili per u n 
r iuso in ragione della deospi ta l izzazione 
del circa t recento pazient i psichiatr ici r i­
masti ; 

la città di R o m a dovrebbe esser de­
cent ra ta in a ree met ropol i t ane che 
avranno bisogno di nuove centra l i tà e di 
nuove direzionali tà , non solo commercia l i 
e amminis t ra t ive , m a anche cul tural i e 
sociali di al to livello; 

il Santa Maria della Pietà è ubicato 
lungo la via Trionfale, ovvero lungo la via 
Romea, che u n proget to dell 'Unione euro­
pea valorizza e tutela; 

le aspettat ive degli abi tant i del te r r i ­
torio c i rcostante asp i rano alla conserva­
zione del pa t r imon io storico ambien ta le 
r appresen ta to dal comprensor io del Santa 
Maria della Pietà; 

secondo Giovanni Franzoni , l'ex ospe­
dale psichiatr ico San ta Maria della Pietà va 
considera to alla s t regua di un lager, in 
q u a n t o tes t imonia u n m o m e n t o cruciale 
della storia della nos t ra civiltà da non 
d iment icare ; 

nella pubbl icazione del 1981, dell 'Isti­
tu to di edilizia dell 'universi tà di Roma, in 
col laborazione con l'Arci ragazzi e con 
l 'assessorato alla cu l tura e alla sanità del 
comune di Roma, la Uls R m 19, la XIX 
circoscrizione, si p roponeva l'uso sociale, 
cul tura le e pubbl ico del l ' intero complesso; 

il comune di Roma, in una apposi ta 
r isoluzione, si è impegnato a sa lvaguardare 
il complesso dalla manomiss ione a fram­
mentaz ione dell'« unicum archi te t tonico »; 

dal 1960 ad oggi a lcune agenzie im­
mobil iar i r o m a n e h a n n o ten ta to di acqui­
sire ad uso pr ivato il complesso; 

il comune di R o m a si è impegnato 
p u r t r o p p o in un r iut i l izzo pubbl ico-pr ivato 
solo di u n a piccola pa r t e del complesso; 

gli altri enti locali n o n h a n n o espresso 
a tutt 'oggi nessuna proget tual i tà globale su 
u n a così impor t an t e s t ru t tu ra urbanist ica; 

l 'Agenzia per il Giubileo (di cui gli 
enti locali fanno par te) ha espresso limitati 
e confusi interessi legati ad u n a proget­
tual i tà provvisoria ai fini turistici di acco­
glienza per il Giubileo, senza precisi im­
pegni sul futuro; 

il giorno 22 luglio 1996, il dot tor 
Amadei , d i re t tore generale del l 'azienda Asl 
RM E, ha p resen ta to ufficialmente alla 
s t ampa r o m a n a u n proget to di riutil izza­
zione dell'ex ospedale San ta Maria della 
Pietà, il proget to prevede: a) la cessione ad 
uso pr ivato dell '80 per cento dei t r en t adue 
padiglioni del complesso dell'ex manico­
mio; la possibilità di abba t t e re gli stessi 
padiglioni e r icostruir l i nel solo manten i ­
m e n t o delle cuba tu re (sedici padiglioni 
ve r rebbero concessi a società private per la 
real izzazione di s tudi professionali e uffici 
con forte l imitazione della superficie del 
pa rco a causa dei relativi parcheggi e via­
bilità); 
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nel proget to è prevista inoltre la sal­
vaguardia dei soli qua t t ro padiglioni insi­
stenti sull 'asse centra le del parco con re ­
lativi giardini (con dest inazione a spazio 
pubbl ico per solo qua t t ro ettari) - : 

se si in tenda so t toporre a vincolo 
s tor ico-ar t is t ico-ambientale l ' intero com­
plesso; 

se in tendano indire un concorso in­
ternazionale per progetti di riutilizzo, fi­
nal izzato a impedi re « che luoghi di dolore 
di questa mil lenar ia città » come il San ta 
Maria della Pietà, e altri come il Regina 
Coeli, vengano sot t rat t i alla memor i a civile 
per essere privat izzat i e commercial izzat i ; 

se i n t endano creare un polo di a t t r a ­
zione e di in tegrazione di alto profilo so­
ciale e cul tura le al servizio dei ci t tadini 
abi tant i nel terr i tor io; 

se si i n t endano at t ivare competent i 
uffici ai fini di reper i re i f inanziament i che 
l 'Unione europea met te a disposizione pe r 
i progett i per l 'occupazione e per il recu­
pero dei beni cul tural i e ambiental i , 
nonché il minis te ro dei lavori pubblici, che 
dispone dei fondi Gescal, dest inati alle 
opere di r iqualif icazione del t ipo propos to . 

(4-09210) 

MARINO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato, secondo insi­
stenti notizie, avrebbero proget ta to u n a 
modifica nel traffico ferroviario per il t r a ­
ghe t tamento da e per la Sicilia nei due 
punt i di a t t racco a Messina ed a Villa San 
Giovanni; 

secondo tale progetto, i viaggiatori in 
t rans i to dovrebbero scendere dalle car­
rozze ferroviarie, con relativi bagagli, e, 
dopo il t r aghe t tamento , p rende re nuova­
men te il t r eno nell 'a l tra sponda; 

se dovesse real izzarsi quan to anzi ­
det to si c reerebbe un eno rme disagio per i 
siciliani ed in par t icolare per gli anziani , i 
bambini , gli ammala t i , por ta tor i di hand i ­

cap, eccetera e si offrirebbe u n a immagine 
della Sicilia umil iante e deleteria per il 
t u r i smo - : 

ove effettivamente r isult ino fondate le 
notizie di cui sopra, se e come in tenda 
intervenire presso le ferrovie dello Sta to 
pe rché desis tano dal l 'assurdo proget to in 
p remessa specificato. (4-09211) 

PISCITELLO. - Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, delle finanze e dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 30 m a r z o 1995, in Borgo 
Montello, nel te r r i tor io del c o m u n e di La­
tina, sul quale insiste da anni una discarica 
di rifiuti del l ' intera provincia pont ina , fu 
assassinato il par roco , Don Cesare Bo-
schin; 

a tutt 'oggi non sono stati individuati 
né il movente di tale assassinio, né i m a n ­
dati, né gli esecutori; 

e ra noto a tut t i l ' impegno pas tora le di 
Don Boschin con t ro le famiglie della cri­
minal i tà organizzata , che da anni inve­
s tono i loro capitali nel te r r i tor i di Borgo 
Montello, zona vicina ai comuni di Lat ina 
e di Aprilia, no to r i amen te ad alta densi tà 
mafiosa; 

la p resenza su quel te r r i to r io della 
cr iminal i tà organizzata è ca ra t t e r izza ta da 
precedent i episodi criminosi (si veda l 'as­
sassinio dell 'avvocato Maio di Aprilia) - : 

le ragioni della sot tovalutazione del­
l ' impegno pas tora le di Don Boschin con t ro 
le presenze mafiose sul ter r i tor io e delle 
iniziative della comuni tà religiosa di Borgo 
Montello cont ro gli alti i nqu inamen t i am­
bientali e politici de te rmina t i dalla disca­
rica in quest ione; 

le ragioni del manca to r i s a n a m e n t o 
ambien ta le di Borgo Montello; 

se s iano stati controllat i gli atti rela­
tivi alle compravendi te dei t e r ren i pe r l'in­
dividuazione dei reali p ropr ie ta r i delle at­
tività imprendi tor ia l i ubicate a r idosso 
della discarica stessa; 
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se r i sponda al vero la not izia secondo 
cui si vorrebbe real izzare nella stessa zona 
di Borgo Montello u n megaincener i to re pe r 
rifiuti u rban i e speciali. (4-09212) 

CARAZZI e MANTOVANI. - Al Mini­
stro dell'interno — Per sapere - p remesso 
che: 

il consigliere comuna le di Milano Da­
vide Tinelli (detto « Atomo ») cand ida to alle 
prossime elezioni del 27 apr i le 1997 nella 
serata del 10 apri le 1997 è s ta to aggredito 
ment re insieme ad al t re due persone , af­
figgeva manifesti; 

l 'aggressione è s ta ta messa in a t to da 
un gruppo di sconosciuti pe r evidenti scopi 
politici, come risulta da più tes t imonianze , 
visto che nel corso dell 'aggressione stessa 
sono state p ronunc ia t e frasi che identifi­
cano gli aggressori come inequivocabil­
mente appar tenen t i alla des t ra ; 

le conseguenze dell 'aggressione sono 
molto gravi sia a causa dell 'uso di a r m i da 
taglio sia per la prognosi - : 

come in tenda p rocede re affinché 
siano individuati i responsabi l i dell 'aggres­
sione; 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
al fine di r istabil ire le condizioni per u n 
corret to svolgimento della c a m p a g n a elet­
torale. (4-09213) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l ' insegnate Giovanni Squizzato , resi­
dente in Castelfranco Veneto, in qual i tà di 
m e m b r o della commiss ione edilizia dello 
stesso comune, interpel lava il min is te ro in 
data 22 gennaio 1997 per sapere se, t r a i 
permessi per car iche pubbl iche elettive r i­
conosciuti dall 'art icolo 45 del con t ra t to 
della scuola, fosse compresa anche la pa r ­
tecipazione alla commiss ione edilizia; 

il 24 gennaio 1997 il responsabi le 
dell'U.r.p., signor Paolo Vitali comunicava 
che, non r isul tando applicabili al caso dello 

Squizzato le disposizioni previste per i 
sindaci, assessori o consigliere comunal i , 
allo s tato at tuale , ques t 'u l t imo è t enu to ad 
inol t ra re r ichiesta scri t ta di au tor izzaz ione 
al capo dell ' isti tuto che, a sua volta, deve 
r i spondere per iscritto; 

qua lo ra la r isposta fosse negativa e 
r i scontrasse una scarsa motivazione a di­
niego, l ' insegnante in ques t ione p u ò impu­
gnare l 'atto d inanzi al provveditore agli 
studi; 

a sment i re tali in terpre taz ioni si se­
gnala una nota della Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i del 14 luglio 1988, 
n. 6701, che d ichiara espressamente esten­
sibile il beneficio dei permess i anche ai 
componen t i la commiss ione edilizia — : 

se in tenda chiar i re defini t ivamente e 
a breve queste diverse in te rpre taz ioni per 
evitare le prevedibili incer tezze sui dirit t i-
doveri degli insegnant i interessat i a questo 
caso e sulla p r o g r a m m a z i o n e dei lavori 
degli enti locali. (4-09214) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: a l l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

in da ta 8 o t tobre 1996 ad Aprilia, in 
provincia di Lat ina veniva individuato e 
seques t ra to dalle guardie ecologiche della 
provincia di Lat ina u n t e r r eno nel quale 
venivano stoccati rifiuti provenient i dalla 
Lombard ia . Ti tolare di quel t e r r e n o r isultò 
essere Piet ro Gaspar r i di Aprilia; 

giovedì 17 o t tobre 1996 le guardie 
ecologiche della provincia di Lat ina seque­
s t ravano, in via Acque alte, in località 
Borgo Piave (Latina), a l l ' in terno di u n ca­
p a n n o n e o t tocento quinta l i di rifiuti spe­
ciali (plastica, vetro ingombrant i ) ; 

l 'affittuario r isultava essere il già ci­
ta to Gasparr i , il quale veniva denunc ia to 
per violazioni delle n o r m e di smal t imento 
dei rifiuti due tir (anch'essi sequestrat i) 
apa r t enen t i ad u n a società di t r a spor to 
della provincia di Milano; 
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la vicenda dei rifiuti e del loro smal­
t imento è s tata più volte denunc ia ta dalla 
magis t ra tu ra come settore di notevole in­
teresse per le mafie; 

sedici procediment i giudiziari sono 
stati avviati dalla magis t ra tura , relazioni 
sono approva te dalla Commissione par ia -
m e n t r e ant imafia e dalla commiss ione par ­
l amen ta re d ' inchiesta sul ciclo dei rifiuti e 
sulle attività illecite ad esso connesse te­
s t imoniano la gravità del fenomeno; 

le città di Aprilia e di Latina, secondo 
relazioni della Commissione p a r l a m e n t a r e 
ant imafia e secondo inchieste della p ro ­
cura dis t re t tuale antimafia, r i su l tano esser 
for temente infiltrate dalla cr iminal i tà or­
ganizzata; 

se sia al cor ren te di quest i fatti e se 
non in tenda att ivare il Servizio centra le 
operat ivo della polizia di Sta to e la p re ­
fet tura pe r prevenire e comba t t e re ogni 
pericolo di infil trazione della c a m o r r a in 
questo impor t an t e set tore. (4-09215) 

FRANZ. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

a pa r t i r e dal mese di m a r z o l'attività 
e la gestione della discarica di seconda 
categoria t ipo B (2B), ubicata nel com­
prensor io del comune di Premar iacco , p ro ­
vincia di Udine, nel Friuli-Venezia Giulia, 
è s ta ta l imitata o sospesa a causa delle 
verifiche anal i t iche effettuate su campioni 
prelevati a l l ' in terno della massa dei rifiuti 
ivi deposi tata; 

tale massa è s tata cons idera ta alla 
s tregua di u n rifiuto; 

la provincia di Udine ha giustificato il 
provvedimento di sospensiva adducendo 
come motivazione il r i levamento di due 
campioni tossici e nocivi e t re campioni 
non ammissibil i per il s u p e r a m e n t o dei 
limiti nell 'eluato; 

i fenomeni che intervengono nel 
corpo delle discariche sono ben conosciuti 
anche dal legislatore che, non a caso, nella 
del ibera C I . 27 luglio 1984, Disposizioni 

per la pra t ica appl icazione dell 'articolo 4 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
10 se t tembre 1982, n. 915, concernente lo 
smal t imento dei rifiuti, precisa, al p u n t o 
1.2, che «...ai fini della classificazione le 
concentraz ioni effettive di cui sopra deb­
bono essere de t e rmina te sul rifiuto tal 
quale così come si forma ed è vietata 
qualsiasi forma di di luizione anche se ot­
t enu ta per miscelazione con altri rifiuti... »; 

la regione Lombard i a (Regione Lom­
bardia , Milano 27 d icembre 1993, set tore 
ambien te ed ecologia, servizio rifiuti solidi 
e fanghi industrial i , n. protocol lo 61818) a 
tale proposi to ha già espresso pa re r i di t ipo 
negativo in mer i to al l 'esecuzione di analisi 
su campioni derivanti da carotaggi sulla 
massa dei rifiuti deposi ta ta in discarica, 
af fermando: « Si osserva, d u r a n t e la di­
scussione, che i soli carotaggi non sono 
significativi al fine del controllo, m a lo 
sono solo se compara t i con il p rodot to 
a l l ' ent ra ta ed h a n n o esclusivamente valore 
statistico per u n a verifica dell'evolversi del 
giacimento » ed inol t re che: « il controllo 
sull 'accettabili tà del r if iuto in discarica, da 
effettuarsi da pa r t e delle amminis t raz ion i 
provinciali competent i te r r i tor ia lmente , 
dovrà essere espletato, con le modal i tà 
anal i t iche indicate, o su campione pre le­
vato all 'at to del confer imento del rifiuto o 
sul con t rocampione de t enu to (con la rela­
tiva analisi) per sei mesi presso l ' impianto, 
a disposizione dell 'ente di control lo »; 

il dot tor Francesco Albrizio, consu­
lente del t r ibuna le di Treviso, per la p re ­
t u r a c i rcondar ia le presso Treviso, per la 
p r o c u r a della Repubbl ica di Vicenza, Ve­
nezia ed Udine, della provincia di Treviso 
per la s tesura del p iano terr i tor ia le p ro ­
vinciale, set tore ambiente , sostiene inol tre 
che: 1) la discarica non è un semplice 
bacino di accumulo dei rifiuti assoluta­
men te statico m a è u n sito in cui, nel 
tempo, avviene sia pe r ope ra delle preci­
pi tazioni meteor iche, sia per fenomeni chi­
mico-biologici u n a t ras formazione della 
massa dei rifiuti; 2) u n a volta in te r ra t i i 
rifiuti subiscono un na tu ra l e processo di 
degradazione che por ta , da u n lato, alla 
d iminuz ione e c o m p a t t a m e n t o dei rifiuti e, 
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dall 'al tro lato, alla var iazione delle cara t ­
terist iche qual i -quant i ta t ive degli stessi. 
Più p rec i samente : a) si assiste alla « spre­
mi tu ra » di pa r t e del l 'acqua contenuta nel 
mater ia le e ad una progressiva degrada­
zione del rifiuto; a m b e d u e i fenomeni ten­
dono ad i n c r e m e n t a r e la concent raz ione in 
metalli nel t empo; b) il l iquido di perco­
lazione ope ra la mobil izzazione dei m e ­
talli. Tale fenomeno è favorito anche dalla 
capacità che tante di acidi organici che si 
fo rmano nella massa d u r a n t e i processi 
degradativi; i metal l i così mobil izzati pos­
sono evidentemente fornire u n r isul ta to al 
test di cessione n o n conforme p u r essendo 
il mater ia le di origine (rifiuto tal quale) 
conforme allo stesso test; i metall i mobi­
lizzati d u r a n t e la percolazione, possono 
inoltre i ncon t r a r e s t rat i di rifiuti o ma te ­
riale di cope r tu ra che, pe r fenomeni legati 
a variazioni di alcalinità o di scambio 
ionico, li immobi l i zzano i nc r emen tando 
così, in tali zone, il con tenu to in metall i 
totali; 

infine, ad autorevole conferma delle 
indicazioni suaccennate , è ce r tamente in­
teressante r i po r t a r e q u a n t o al r iguardo 
contiene la p ropos ta di direttiva del Con­
siglio dell 'Unione europea relativa alle di­
scariche di rifiuti 91 /CI90 /01 , p resen ta ta 
dalla Commiss ione il 23 apri le 1991, e 
r ipor ta ta in Guce 22.7.9, NC 190/1-18. Nel­
l'allegato III alla proposta , avente come 
titolo « Criteri di accet tazione dei rifiuti e 
p rocedure si r iconosce innanz i tu t to che 
« le prove sulle qual i si basano i cr i ter i di 
accettazione, non r ip roducono mai la rea­
zione esat ta dei rifiuti ne l l ' in te r ramento ». 
Anche da ques ta fonte si ha d u n q u e la 
conferma del fatto che le prove di lisciva-
zione condot te su rifiuti già da t e m p o 
collocati in discarica sono poco significa­
tive per g iudicare della corre t tezza della 
gestione della discarica stessa - : 

se n o n in tenda provvedere ad ema­
na re una circolare minister iale in te rpre ta ­
tiva della del ibera del C I . luglio 1984, 
specificando se sia lecito ado t t a re gli stessi 
criteri di classificazione adot ta t i per u n 
rifiuto, quale quello che si forma ad u n a 
massa in deposi to dinamico, ove sono mi­

scelate diverse tipologie di rifiuto, come 
quel la giacente al l ' in terno di u n a discarica. 

(4-09216) 

TURCI, TATTARINI e GATTO. - Al 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - p remesso che: 

da ol t re u n a n n o si susseguono ini­
ziative pa r l amen ta r i , prese di posizione dei 
soggetti interessat i , di una vasta opinione 
pubbl ica a t t raverso giornali specializzati e 
n o n che muovono pesant i e motivate cri­
t iche alla a t tua le gestione commissar ia le 
dell 'Unire; 

n o n vogliamo r i to rna re sulle varie 
a rgomentaz ion i r imas te per lo più inevase 
dal Minis tero o p p u r e oggetto di evasive e 
insoddisfacenti r isposte; sui r i t a rd i di u n 
r io rd ino o r m a i improcras t inabi le e sulle 
cope r tu r e poli t iche incomprensibi l i del Mi­
n is te ro su u n a gestione commissar ia le più 
volte, dallo stesso, bocciata (vedi la deli­
cat iss ima ques t ione della gestione delle 
scommesse) ; 

è di oggi la notizia (Cavalli e Corse del 
12 apr i le 1997) di c lamorosi e r ro r i nella 
impos taz ione del bilancio 1997, approva to 
dal Miraaf che il commissar io , per garan­
tirsi facili consensi , avrebbe commesso con 
u n a immot iva ta espansione delle previsioni 
di en t r a t a e quindi della quant if icazione 
del m o n t e p r e m i e per effetti del m a n c a t o 
r e c u p e r o dei t r en ta mil iardi dovuti al­
l 'Unire da pa r t e dello Snai; 

dopo i guasti delle delibere annu l la te 
si profila o ra u n guasto ancora più pesante 
che tocca il bi lancio 1997 con gravi r iper­
cussioni su tu t ta l 'ippica nazionale; 

le coper tu re , i silenzi e le r isposte 
insoddisfacenti r i schiano di a c c u m u l a r e 
sul Minis tero pesant i responsabi l i tà politi­
che pe r la gestione di u n set tore vitale 
del l 'economia nazionale , t r a l 'al tro p rodu t ­
to re di provent i non insignificanti per il 
pubbl ico e ra r io — : 

se n o n in tenda, con assoluta urgenza: 

a) fare chiarezza sulla s i tuazione 
del bi lancio 1997, per una e lementare esi-



Atti Parlamentari - 8474 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 APRILE 1997 

genza di t r a spa renza e per t ranqui l l i zzare 
le categorie interessate ga r an t endo u n fu­
t u ro all ' ippica italiana; 

b) p r ende re a t to della re i te ra ta 
prova di confusione amminis t ra t iva e di 
evidente incapaci tà gestionale manifes ta ta 
dalla direzione commissar ia le , per proce­
dere da subito, in vista del r io rd ino che 
r ichiederà comunque ancora mesi di la­
voro, alla sosti tuzione del l 'a t tuale commis ­
sario. (4-09217) 

CARUSO. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le « sovvenzioni globali » h a n n o r a p ­
presenta to una forma efficace di cofinan-
z iamento comuni tar io , t an to è vero che nel 
1995 solo 4 su 22 per motivazioni diverse 
non sono potute par t i re ; 

alcuni giorni fa la Regione siciliana 
ha approvato, dopo che lo aveva fatto il 
Cipe, il proget to di sovvenzione globale 
della provincia regionale di Ragusa per 30 
miliardi; 

p u r essendoci una disponibil i tà di bi­
lancio per il cof inanziamento naz ionale di 
circa 1.400 miliardi , da circa u n a n n o il 
nucleo di valutazione del Minis tero del 
bilancio non t r a smet t e i progett i al l 'Unione 
europea , che en t ro novanta giorni deve 
d ispor re la sua par tec ipaz ione f inanziar ia 
al proget to - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o da re celer­
men te una r isposta positiva, per la sua 
definitiva approvazione al proget to della 
provincia di Ragusa che, favorendo il si­
s tema dell'offerta delle piccole e medie 
aziende, la loro modern izzaz ione e r icon­
versione, il loro ampl iamento , possa offrire 
r isposte concrete al p rob lema occupazio­
nale; 

se non r i tenga me tod icamente scor­
re t to lasciare nei cassetti dei progett i per 
ra l len tare l'iter, t e saur izzare le r isorse 
s tanzia te per pe rme t t e r e il raggiungimento 
del r appo r to fra deficit annua le e Pil al 3 
per cento accusando nel con tempo, a volte 

in modo pondera to , le regioni di non essere 
capaci di ut i l izzare in m o d o ot t imale le 
r isorse comuni ta r ie . (4-09218) 

PRESTAMBURGO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei 
lavori pubblici, delle finanze e della difesa. 
— Per sapere - p r emesso che: 

la legge 22 d icembre 1986 n. 910, 
at tuat iva degli in tervent i r ien t ran t i nel­
l 'ambito degli accordi in ternazional i di 
Osimo (legge n. 960 del 1982), al c o m m a 
quat tord ices imo dell 'art icolo 7 ha previsto 
espressamente « l 'esecuzione delle opere di 
edilizia complemen ta re ai servizi confinari, 
compresi i locali da real izzarsi presso l 'au-
topor to di San t 'Andrea di Gorizia da adi­
bire a scuola della Guard ia di f inanza »; 

le r icerche esperi te dal provvedi tora to 
alle opere pubbl iche del Friuli-Venezia 
Giulia, di concer to con i competen t i uffici 
del comando della Guard ia di finanza e 
d' intesa con l ' amminis t raz ione comunale 
di Gorizia, h a n n o po r t a to a definire, per 
d imensione ter r i tor ia le e pe r localizza­
zione, un proget to « faraonico » di costru­
zione della scuola per nul la cor r i spondente 
né al det ta to né alla ratio del provvedi­
men to legislativo in p recedenza ci tato (leg­
ge n. 910 del 1986). Infatti la « S c u o l a » , 
indicata dal legislatore, veniva t ras formata , 
nell'iter a t tuat ivo del progetto, in « Scuola 
- case rma » prevedendo accanto alle s t rut­
tu re t ipiche di a l t re scuole del corpo della 
Guard ia di f inanza (aule, uffici, alloggi 
allievi ed is t rut tor i , cucine, mense , ba r 
r i trovo e circoli, pa les t ra coperta , eccetera) 
anche: piscina, c ampo di calcio e di atle­
tica, campi di pa l l amano , di pallavolo e di 
tennis, tu t te in linea con gli standard omo­
logativi del Coni per le più alte categorie e 
tut te s t ru t tu re per il t e m p o l ibero di cui la 
città di Gorizia è da t e m p o superdota ta , 
s t ru t tu re che, s icuramente , avrebbero po­
tu to soddisfare anche le necessità degli 
allievi della scuola senza così sprecare ul­
teriori disponibili tà delle esigue r isorse fi­
nanziar ie pubbl iche. Infatti le s t ru t tu re 
sportive inseri te nel proget to occupavano 
ben 7,5 et tar i di t e r reno , p o r t a n d o così la 
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dimensione ter r i tor ia le del l ' intero proget to 
all ' incredibile superficie di circa 32,5 e t tar i 
con una spesa finale n o n inferiore a 250-
260 mil iardi di lire. E tu t to questo è s ta to 
proget ta to in u n a città come Gorizia dove 
da lungo t e m p o esiste a lmeno u n a Caserma 
dismissibile, s i cu ramente r iadat tabi le (ad 
esempio la ca se rma di via Trieste o quella 
di Lucinico) con costi contenut i , per po te r 
essere adibi ta alla « scuola » o alla « scuola-
caserma », che dir si voglia; anche se le due 
definizioni n o n sono equivalenti ai fini 
della segretazione delle opere e quindi 
delle possibili p rocedure da seguire nel­
l 'appalto delle stesse opere . Giova in p r o ­
posito r i cordare che la soluzione della « ca­
se rma dismissibile » sia s ta ta inspiegabil­
mente avversata sia dal minis tero della 
difesa che da quello delle f inanze senza 
oppor re validi motivi, m a add i r i t tu ra ne­
gando l 'esistenza di case rme dismissibili 
non solo nel c o m u n e di Gorizia m a addi ­
r i t tu ra a livello nazionale , (sic!)) 

la t ras formazione del « scuola » in 
quest ione in « scuola -caserma » è avvenuta 
con note n. 13007/10-3-1988 in da ta 17 
m a r z o 1988 e n. 2/16956/10-3-1993 in 
da ta 1° m a r z o 1993 del Ministero della 
difesa che dichiarava l 'opera (comprese 
quindi le a t t r ezza tu re sportive) des t inata 
alla « difesa mil i tare »; 

il minis tero delle finanze dichiarava, 
ai sensi dell 'art icolo 6 del decre to legisla­
tivo 10 d icembre 1991, n. 406, « lavor i se­
greti » ed il provvedi tora to regionale alle 
opere pubbl iche pe r il Friul i-Venezia Giu­
lia affidava i lavori in concessione alla 
Servizi tecnici spa del g ruppo I r i -Fintecna 
la quale, pera l t ro , non o t t e m p e r a n d o al 
vincolo della segretazione delle opere , ha 
da to ampia pubblici tà al p rop r io proget to 
esecutivo a t t raverso delle conferenze p u b ­
bliche dei suoi progettist i e la predisposi­
zione di u n dettagliato plast ico del l 'opera 
che per lungo t e m p o è s ta to esposto al 
pubblico nei locali del comune di Gorizia; 

tu t to Viter amminis t ra t ivo della p r o ­
gettata « scuola-caserma » è costellato da 
palesi « forzature amminis t ra t ive » e da 
inconsuete « accelerazioni » burocra t iche , 

fatti questi che non possono non generare 
dei seri dubbi e delle notevoli perplessi tà 
sul c o m p o r t a m e n t o di quan t i (politici, mi­
litari e funzionari pubblici) si s iano inte­
ressati, a vario titolo, alla real izzazione 
della « scuola-caserma » in quest ione; 

la cos t ruenda « scuola -caserma » da 
sempre ha destato l ' interesse delle lobbies 
politico-affaristiche che negli ann i o t tan ta 
e novanta h a n n o condiz ionato i più im­
por tan t i appal t i di opere pubbl iche nel 
Friuli-Venezia Giulia, come pe ra l t ro p ro ­
vato da recent i atti processual i del t r ibu­
nale di Gorizia (p rocura della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di Gorizia p roced imento 
n. 610 del 1992 R.G.N.R.); 

con decreto-legge n. 669 del 31 di­
cembre 1996, convert i to (con modifiche) 
con legge n. 30 del 1997 il Governo, molto 
oppo r tunamen te , poneva t e rmine alla rea­
lizzazione del l ' intervento relat ivo alla co­
s t ruzione dei locali da adib i re alla « scuo­
la » in quest ione con « p a g a m e n t o delle 
pres tazioni effettivamente rese ol tre al 
r imborso delle spese sos tenute » per l'evi­
dente spreco di r isorse finanziarie pubbl i ­
che che la real izzazione di tale opera 
avrebbe implicato — : 

se non r i tenga a t to g iur id icamente 
dovuto p romuovere un ' inchies ta governa­
tiva finalizzata ad acce r ta re qual i s iano le 
responsabi l i tà amminis t ra t ive di tut t i co­
loro che, a vario titolo, h a n n o avuto un 
ruolo nello svolgimento dell'iter a t tuat ivo 
del proget to della m a n c a t a « scuola-caser­
m a » della Guard ia di finanza di Gorizia al 
fine di r isarci re l 'erar io del d a n n o subito, 
s t imato in non m e n o di 10 mil iardi di lire. 

(4-09219) 

CARDIELLO. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

la c i t tadina Anna Mar ia Migoni, na ta 
a Ortacesus (CA) il 23 maggio 1943, resi­
dente ad Eboli (SA) alla via C. A. Dalla 
Chiesa, moglie del marescia l lo maggiore 
Luigi Avagnale, classe 1942, deceduto in 
attività di servizio il 14 gennaio 1992 per 
« Neoplasia Cerebrale-Insufficienza cardio 
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respira tor ia », ha chiesto che la infermità, 
per la quale è avvenuto il decesso, venisse 
r iconosciuta d ipendente da causa di servi­
zio ed ascri t ta alla I categoria, sia ai fini 
della pensione che di equo indennizzo; 

la Migoni in da ta 30 gennaio 1992, 
presentava formale d o m a n d a al comando 
della legione carabin ier i di Salerno, ufficio 
amminis t raz ione-mat r ico la e Teq, alle­
gando due copie del certificato necrosco­
pico; 

con p recedenza assoluta, il giorno 8 
dicembre 1994 il minis te ro della difesa, 
direzione generale per i sottufficiali e i 
militari di t r u p p a dell 'esercito, in u n a mis­
siva indir izzata alla Difepensioni divisione 
di Roma, al d is t re t to mil i tare di Napoli e 
p.c. alla vedova Avagnale, faceva sapere 
che la pra t ica relativa alla concessione 
dell 'equo indennizzo alla signora Anna 
Maria Migoni, e ra s tata t r a smessa per il 
prescri t to pa re re , al comi ta to per pensioni 
privilegiate o rd ina r ie con elenco n. 156, F8 
dicembre 1994; 

acquisi to il p a r e r e favorevole sarebbe 
stato dato t empes t ivamente seguito all 'ul­
ter iore corso della prat ica; 

si pregava inol t re la d i rez ione gene­
rale delle pensioni di voler, con urgenza, 
far conoscere se il marescia l lo maggiore 
Avagnale Luigi fosse beneficiario di pen­
sioni privilegiate o rd inar ie e nel caso spe­
cifico di t r a sme t t e r e copia del relativo de­
creto —: 

quale sia Y iter bu roc ra t i co -ammin i -
strativo da pe r co r r e r e per il r iconosci­
mento delle infermità, come dipendent i 
da causa di servizio, che causa rono la 
mor te del marescia l lo maggiore Ava­
gnale Luigi. (4-09220) 

OLIVIERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il comune di S toro (Trento) ha p re ­
disposto la proget taz ione esecutiva ed ha 
ot tenuto tutt i i pa re r i tecnici per la can-
t ierizzazione re la t ivamente ad alcuni lavori 
r iguardant i le s t rade statali che in teressano 

il c o m u n e m a sopra t tu t to la viabilità di 
col legamento t ra la regione Lombard ia e la 
regione Trent ino-Alto Adige; 

i suscrit t i lavori r iguardano la realiz­
zazione degli svincoli di Casa Rossa sulla 
s t rada statale n. 237 dal Caffaro e l 'allar­
gamento dei pont i di Storo, r ispet t ivamente 
sui fiumi Chiese e Palvico sulla s t r ada 
statale n. 240 della val di Ledro; 

l ' ingegner Augusto Romita, capo com­
pa r t imen to Anas del Trent ino-Alto Adige, 
già nel giugno del 1996 aveva p romesso 
l ' imminenza degli appalt i , m e n t r e non ri­
sulta che la commiss ione consultiva com­
par t imen ta le dell 'Anas di Tren to si sia più 
r iuni ta dopo quella da ta per del iberare su 
nuovi lavori; 

in te ressament i presso l 'Anas e la p r o ­
vincia a u t o n o m a di Tren to non h a n n o por­
ta to ad a lcun r isul ta to - : 

se non ri tenga che lavori che com­
p o r t a n o u n a spesa così l imitata (circa 1,5 
miliardi) d e b b a n o t rovare immedia te ri­
sposte, viste le garanzie fornite in tal senso 
da pa r t e di numeros i enti; 

se non r epu t a sia inutile che u n co­
m u n e si faccia car ico della proget taz ione 
esecutiva di lavori p romess i dall 'Anas se 
questa poi non dà loro r ap ido avvio; 

se n o n trovi conveniente da re capii-
larmeiate u n oggettivo r i scont ro al sacro­
santo pr incipio della sussidiarietà pa r t e 
in tegrante del p r o g r a m m a dell'Ulivo; 

se n o n c reda sia o p p o r t u n o verificare 
qual i scogli si f rappongono alla real izza­
zione delle summenz iona t e opere; 

se non stimi che anche dalle piccole 
opere si manifest i la b u o n a volontà dei 
governant i . (4-09221) 

ALOI, FINO e VALENSISE. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri del bilancio e della programmazione 
economica e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

il consorzio per l 'area di sviluppo 
industr ia le p iana di Sibari-Valle Crati, con 



Atti Parlamentari - 8477 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 APRILE 1997 

sede a Cosenza, ha, da ol tre dieci anni , su 
delega dell'ex Casmez, occupato e util iz­
zato te r ren i di p ropr ie tà di privati per la 
cost ruzione delle reti viarie, fognarie ed 
idr iche dell 'agglomerato indust r ia le di 
p iano Lago-Mangone (Cosenza) di cui al 
proget to SAI/PS 1366/1 dell'ex Casmez; 

che il commissar io ad acta dell 'Agen-
sud di cui al decre to legislativo n. 96 del 3 
aprile 1993, sebbene r ipe tu t amen te solle­
citato, non ha ancora concesso il f inanzia­
mento richiestogli dal det to consorz io onde 
consentirgli di cor r i spondere q u a n t o do­
vuto ai p ropr ie ta r i dei t e r ren i occupat i , 
malgrado avessero o t tenuto sentenze pas ­
sate in cosa giudicata, anche da pa r t e della 
Corte di Cassazione civile, con t ro lo stesso 
consorzio, e questo q u a n d o il r i sa rc imento 
dei dann i derivanti dal l 'occupazione i r re ­
versibile dei suoi per la rea l izzazione delle 
det te opere dell'ex Casmez spet ta al l 'ente 
delegante o affidante e n o n all 'ente dele­
gato che, a seguito dell 'aff idamento o della 
delega dell'ex Casmez il consorz io abbia 
provveduto con i suoi organi tecnici all 'oc­
cupazione del t e r r eno (sic Cassazione civile 
sezione I, 16 novembre 1997 n. 2416); 

che ogni ul ter iore r i t a rdo del paga­
men to di q u a n t o dovuto dal de t to consor­
zio agli ex propr ie ta r i dei t e r ren i occupat i 
è da considerars i der ivante da fatto illecito 
per cui il consorzio è t enu to al r isarci­
men to del d a n n o art icolo 1218 del codice 
civile) con il conseguente dir i t to dei c re­
ditori alla r ivalutazione mone t a r i a e agli 
interessi compensat ivi sino al loro defini­
tivo soddisfacimento (sic Cassazione civile 
sezione I n. 6427 del 1982; n. 2872 del 
1985; n. 6730 del 1988; eccetera) con evi­
dente d a n n o aggiuntivo per lo Sta to - : 

qual i urgent i provvediment i si in ten­
d a n o ado t t a re per sollecitare il su indica to 
commissar io ad actat p repos to anche pe r la 
definizione di tali controversie ai sensi 
dell 'art icolo 9 del decre to legislativo 3 
aprile 193, n. 96, a l iquidare subi to al 
consorzio prede t to quan to dovuto agli ex 
p ropr ie ta r i dei t e r ren i occupat i i r reversi­
bi lmente da diversi anni , muni t i di titoli 
giudiziari esecutivi cont ro il consorz io pe r 

l 'area di sviluppo indust r ia le Piana di Si-
bari-Valle Crati con sede a Cosenza, e in 
proc in to di agire anche in via esecutiva con 
ul ter iori conseguenti dann i reversibili allo 
Stato. (4-09222) 

OSTILLIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei beni culturali 
e ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere — premesso che: 

si par la molto, in quest i giorni, della 
possibilità che un noto campione sportivo 
- il calciatore Rona ldo - come anche altri 
possa essere acquis ta to da un ' impor t an t e 
s q u a d r a di serie A per la mi rabo lan te cifra 
di 200 miliardi di lire; 

a pa re re del l ' in terrogante , l 'opera­
zione sarebbe una follia, t enu to conto della 
grave crisi economica che il Paese vive, e 
s embra impossibile che si discetti, senza 
p u d o r e alcuno, del l 'acquisto di calciatori 
pe r simili cifre —: 

se il Governo abbia in tenzione di as­
s u m e r e iniziative legislative volte a calmie­
r a r e il merca to calciatori in Italia; 

se abbia o in tenda e labora re degli 
indirizzi o linee di in tervento in questo 
delicato ambi to , al fine di consent i re un 
migliore sviluppo dei set tori giovanili delle 
squad re calcistiche e la p romoz ione di 
q u a n t o è connesso e finalizzato a tale 
scopo, fondamenta le per le attività agoni­
stiche e sportive nel nos t ro Paese. 

(4-09223) 

OLIVIERI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

secondo i cri teri di cui alla legge 27 
d icembre 1989, n. 417, in par t ico la re l 'ar­
ticolo 12, c o m m a 3, e ar t icolo 10, c o m m a 
2, sono disponibili e vacant i ca t tedre per 
l ' insegnamento del violoncello; 

la suscri t ta legge dispose che il 50 per 
cento dei posti disponibili fosse a t t r ibui to 
alle g radua tor ie del concorso per soli titoli 
(precar i in qua lche m o d o stabilizzati) e che 
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il r imanen te 50 per cento fosse a t t r ibui to 
alle g radua tor ie del concorso per titoli ed 
esami; 

in sede di p r i m a applicazione, l 'ar­
ticolo 12, commi 2 e 3 di det ta legge, 
dispose che tutt i i posti disponibili fossero 
at tr ibuit i alle g radua tor ie per soli titoli 
(precari) e così fu fatto; 

il concorso per l ' insegnamento del 
violoncello fu indet to con decreto del Mi­
nistro della pubblica is t ruzione del 18, 
luglio 1990, in Gazzetta Ufficiale n. 101-£>¿s 
del 21 d icembre 1990, e fu espletato quasi 
t re anni dopo, t an to che la g radua tor ia fu 
approvata con decre to minister iale del 25 
novembre 1993; 

la professoressa Margher i ta Guar ino 
ha preso pa r t e al concorso a ca t tedre pe r 
l ' insegnamento del violoncello presso il 
provvedi torato agli s tudi di P a r m a ed è 
r isultata, all 'esito, inclusa al posto n. 7 con 
punt i 66,5 della g radua tor ia per det to in­
segnamento; 

la legge n. 417 del 1989, prescriveva 
che: « Negli ann i successivi, a pa r t i r e dal ­
l'inizio del l 'anno scolastico 1990-1991, tut t i 
i posti che, p u r essendo riservati al con­
corso pe r titoli ed esami, sono stati asse­
gnati, ai sensi del c o m m a 2, al concorso 
per soli titoli, devono essere resti tuit i in­
tegra lmente al concorso pe r titoli ed esami 
indet to ai sensi del c o m m a 1 e, ove ne­
cessario, anche ai concorsi successivi, m e ­
diante r iduzione del cor r i spondente nu ­
m e r o di posti dest inati ai concorsi per soli 
titoli »; 

nel corso del l 'anno scolastico 1994-
1995 sono state assegnate le ca t tedre ai 
pr imi sei concorrent i ; 

in sede di scor r imento della g radua ­
toria del concorso per titoli ed esami l 'Am­
minis t raz ione avrebbe dovuto procedere al 
r ecupero della quota ca t tedre (50 pe r 
cento) ceduta al precedente concorso pe r 
soli titoli (diciotto ca t tedre essendo state 
assegnate al p rede t to concorso 37 cat te­
dre); 

è evidente che l 'Amminis t razione in­
tende provvedere alla s is temazione dei do­
centi s o p r a n n u m e r a r i nei conservatori di 
musica p r i m a di a t t r ibu i re ai vincitori di 
concorso, secondo l 'ordine delle g radua to ­
rie, i posti che loro spet tano, ciò in con­
t ras to con l 'articolo 94, c o m m a 3, dell 'or­
d inanza minister iale 29 o t tobre 1986, la 
quale non consente il t ras fer imento d'uf­
ficio dei docenti s o p r a n n u m e r a r i nei con­
servatori di musica; 

a seguito di diffida notificata al mi­
nis tero della pubbl ica is t ruzione ed al­
l ' ispet torato per l ' is truzione art ist ica 
presso det to minis tero del 13 novembre 
1995, lo stesso ispet torato, con comunica­
zione sot toscri t ta dal dirigente do t tor An­
gela Russo del 4 d icembre 1995 protocol lo 
3608 divisione II, ha informato la profes­
soressa Guar ino che per l ' anno scolastico 
1995-1996 non si sa rebbe p rocedu to ad 
a lcuna immissione in ruolo, pe r indispo­
nibilità di organico; 

l 'articolo 1, c o m m a 23, della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, ha p roroga to per 
u n al t ro a n n o scolastico, quindi per il 
1996-1997, le g radua tor ie dei concorsi per 
titoli ed esami per l 'accesso ai ruoli di 
personale docente, già p roroga te dal l 'ar t i ­
colo 23, c o m m a 3, della legge 23 d icembre 
1994, n. 724; perciò, in forza delle leggi 11 
febbraio 1992, n. 151, 23 d icembre 1992, 
n. 498 e 19 luglio 1993, n. 43, anche la 
g radua tor ia sopra individuata è p ro roga ta 
per l 'anno scolastico in corso; 

pe r q u a n t o a conoscenza del sotto­
scritto, nel corso degli ann i a lmeno altri 
due professori in g radua tor ia h a n n o fatto 
pervenire le loro diffide al minis te ro . Si 
t r a t t a dei professori Mat teo Ronchin i e 
Oscar Piastrelloni, r i spet t ivamente ottavo e 
dodicesimo in g radua tor ia - : 

se non ravvisi che la vicenda present i 
seri profili di illegittimità costi tuzionale, 
con r i fer imento agli articoli 97, c o m m a 3, 
3 commi 1 e 2, 4 c o m m a 1 della Costitu­
zione: i vincitori di concorso, p u r essendo 
gli unici le cui modal i tà di accesso al 
pubbl ico impiego soddisfano il de t ta to co­
sti tuzionale, s a rebbero pospost i o addir i t -
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tu ra esclusi a favore di al tr i insegnanti il 
cui maggior titolo è quel lo di essere stati 
immessi nella scuola provvisor iamente e di 
esservi stati su r re t t i z i amente ed illegitti­
m a m e n t e t ra t tenut i , grazie alla forza nu­
mero ed alle disfunzioni de l l ' amminis t ra-
zione; 

se non r i tenga che debba essere ga­
rant i to ai vincitori del concorso il com­
plesso dei posti loro r iservati a par t i re 
dall ' inizio del l 'anno scolastico 1990-1991 e 
per tut t i gli ann i seguenti , a presc indere 
dal r i t a rdo con cui la p r o c e d u r a concor­
suale è stata svolta; 

non ri tenga sia g iunto il m o m e n t o di 
risolvere defini t ivamente l ' incresciosa vi­
cenda, d imos t r ando così anco ra u n a volta 
la buona volontà del Minis tero da lui p re ­
sieduto; 

se non reput i , da t a la controversa 
situazione, di doversi p rocede re ad un 'u l ­
ter iore proroga della g radua to r i a in og­
getto; 

se non stimi che tale c i rcostanza 
possa ingenerare il sospet to di u n a gene­
ral izzata mala gestione delle gradua tor ie 
per l 'assunzióne a pubblici impieghi; 

quali ca t tedre e posti nei conservator i 
di musica sul te r r i to r io nazionale , per l'in­
segnamento del violoncello, sono stati as­
segnati dopo l ' ent ra ta in vigore della legge 
27 d icembre 1989, n. 417, con r i fer imento 
alle nomine in ruolo, fuori ruolo, anche in 
s o p r a n n u m e r o e pe r supplenza; 

quali s iano i nominat iv i degli asse­
gnatar i chiamat i , i dat i amminis t ra t iv i e 
temporal i delle nomine , la precisazione 
delle gradua tor ie dalle qual i sono stati 
att inti i nomi degli assegnatar i , la loro 
posizione in g radua to r i a ed il relativo pun­
teggio; 

se nelle assegnazioni sia s tata rispet­
ta ta la percen tua le del 50 pe r cento t r a 
l 'una e l 'altra g radua to r ia . (4-09224) 

CAPARINI, CÈ, MOLGORA e FAUSTI-
NELLI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere, p remesso che: 

il Residence Prea lp ino sor to nel 1977 
è u n edificio c o m p r e n d e n t e 1078 fra mo­
nolocali e bilocali, per u n a capaci tà mas­
sima di 250 persone , sito nel set tore sud-
ovest del c o m u n e di Bovezzo, in una zona 
densamen te abi ta ta , al confine con il ter­
r i tor io del Comune di Brescia. Nel corso 
dei p r imi ann i il res idence ha funzionato 
regolarmente , con servizio di port ineria , 
gestito dalla società Prea lp ino Service 
s .n .c ; Nel 1987 alcuni a p p a r t a m e n t i sono 
stati affittati a ci t tadini Senegalesi. Ha 
inizio da ques to m o m e n t o una « occupa­
zione » dell 'edificio da pa r t e di immigrat i 
Senegalesi, con il taci to consenso della 
p ropr ie tà dell 'edificio. Le presenze all'in­
t e rno del res idence d iventano in breve 
t empo incontrol la te , c o m u n q u e di molto 
super ior i alla capaci tà abitat iva del com­
plesso (sono state raggiunte anche 800 
presenze) , con conseguente inevitabile de­
t e r i o r amen to dello stabile e dei suoi ser­
vizi, il servizio di por t ine r ia viene abban­
dona to nel 1989, e da ques to momen to 
l 'accesso ed il soggiorno nel fabbricato è 
l ibero a ch iunque . Gli immigra t i senegalesi 
present i nel res idence si sono cosi orga­
nizzati in u n a vera e p rop r i a comuni tà , con 
i « capi » da loro riconosciuti , con merca­
tini in terni , con sala per le preghiere co­
muni ta r i e . In pra t ica si t r a t t a di un vero e 
p ropr io cen t ro di p r i m a accoglienza auto­
gestito, cui si rivolgono gli immigrat i se­
negalesi che a r r ivano in Italia, s iano essi 
regolari o clandest ini ; 

il res idence Prealpino, è al 50 per 
cento p ropr i e t à della società Pa luma men­
tre l 'al tro 50 per cento r isul ta propr ie tà di 
altri c i t tadini i taliani che a suo t empo 
h a n n o acquis ta to u n o o più appa r t amen t i 
a scopo di invest imento e qua t t r o di essi 
sono o ra p rop r i e t à di ci t tadini senegalesi, 
il res idence p rea lp ino è a t tua lmen te am­
minis t ra to dal signor Gentilini Paolo, via 
Biseo 8, Brescia; 

il sovraffol lamento dello stabile, il 
t ipo di vita condot to dalla comuni tà sia 
a l l ' in terno che al l 'es terno del residence ge­
n e r a n o disagi di o rd ine pubblico, igienico e 
sani tar io (come r isul ta da alcuni rappor t i 
eseguiti dall 'Ussl seguito di verifiche e so-
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pralluoghi eseguiti sul posto), nonché no­
tevoli d is turbi alla quiete pubblica. A 
fronte di questa si tuazione, il s indaco di 
Bovezzo prò tempore ha emesso le seguenti 
diffide e/o o rd inanze tu t to ra valide pe rché 
mai revocate: 

diffida prot . n. 1494 in da ta 15 
d icembre 1987 relativa alPindice di affol­
l amento degli alloggi; 

o rd inanza n. 11 del 25 agosto 1988 
relativa all ' indice di affollamento degli al­
loggi-

o rd inanza n. 25 del 14 novembre 
1988 sempre relativa all ' indice di affolla­
men to degli alloggi; 

o rd inanza n. 1 del 9 gennaio 1990 
relativa alla pulizia e alle opere di m a n u ­
tenzione del fabbricato; 

o rd inanza n. 2 del 23 gennaio 1990 
relativa alla inabili tà e allo sgombero di 
tu t to il fabbricato; 

diffida prot . n. 1783 del 1° febbraio 
1990 relativa al divieto di st ipula di con­
t ra t t i di locazione nuovi, nonché di m a n ­
tenere in essere quelli esistenti; 

o rd inanza n. 22 del 5 o t tobre 1992 
relativa al divieto di utilizzo del Residence 
e delle zone limitrofe per lo svolgimento di 
manifestazioni , feste, assemblee e simili; 

si fa p resen te che fino ad oggi nessun 
in tervento di sostanziale manu tenz ione o 
di r i s t ru t tu raz ione è stato eseguito. La p ro ­
pr ie tà inol t re n o n ha ancora eseguito a lcun 
lavoro di adeguamen to degli impiant i elet­
trici (come previsto dalla legge 46 del 
1990), né r isul ta che sia in tenzionata ad 
effettuarlo. L'affollamento degli alloggi 
p e r m a n e . Pe r t an to e r ispet to al t empo 
dette diffide ed o rd inanze sono state ema­
nate, il degrado al l ' in terno dello stabile è 
aumen ta to e di conseguenza sono peggio­
ra te le condizioni generali di vita, con 
a u m e n t o della pericolosità della salute 
pubblica; 

a t tua lmen te sono 66 le persone abi­
tant i presso il res idence Prealpino e uffi­
c ia lmente registrate presso l'ufficio ana­

grafe del c o m u n e di Bovezzo, tu t te di na­
zionali tà senegalese, t r a n n e di una persona 
di nazional i tà i taliana; 

su r ichiesta verbale del signor Pre­
fetto di Brescia nel per iodo 2-9 agosto 1994 
e nel giorno 22 se t t embre 1994, presso il 
res idence Prea lp ino è s ta to effettuato u n 
cens imento (non obbligatorio) delle per­
sone present i nel complesso. Sono state 
così censite 335 persone , tu t te regolar­
men te present i sul te r r i tor io i tal iano. Si 
precisa che di queste solo 8 r isul tavano 
avere un'at t ivi tà lavorativa impiegatizia 
presso dit te di Bovezzo; 

le condizioni igienico-sanitarie all ' in­
t e rno del Residence, r i spet to ai pr imi so­
pral luoghi eseguiti dall 'Ussl, che h a n n o de­
t e rmina to l 'emissione delle o rd inanze di 
inagibilità sono peggiorate, con u n conse­
guente aggravamento del g rado di sicu­
rezza delle persone alloggiate. Essendo i 
locali per il r iposo util izzati su t re t u rn i 
negli stessi spazi vengono svolte contem­
p o r a n e a m e n t e tu t te le no rmal i attività del 
vivere quot id iano (dormire , cucinare , la­
vare, ecc.). Questo sovraffollamento deter­
mina u n a cont inua messa fuori uso dei 
servizi igienici; 

con scadenza semest ra le viene a t tua to 
u n p r o g r a m m a di disinfezione e disinfe­
stazione di tut t i i locali del Residence 
eseguito dal Ussl 18 e a car ico de l l ' ammi­
nis t raz ione del Residence stesso. È s ta ta 
anche o rd ina ta a l l ' amminis t raz ione del 
Residence l 'esecuzione di derat t izzazioni 
per iodiche, in q u a n t o la presenza di ra t t i 
è s ta ta r ipe tu tamen te segnalata. La stessa 
Telecom spa ha dovuto disinstal lare tu t t i i 
telefoni in terni in q u a n t o i cavi venivano 
con t inuamen te rovinati dai topi. Al­
l 'esterno del Residence le condizioni di 
pulizia non sono r ispet ta te e ciò r ichiede 
r ipetut i interventi da pa r t e del personale 
comuna le per r ipr i s t inare condizioni ac­
cettabili sul luogo; 

d u r a n t e questi ann i l'Ussl ha effet­
tua to controlli medici sugli immigrat i al­
loggiati al Residence. Da questi controll i è 
emersa una si tuazione q u a n t o mai p reoc­
cupan te riferita a due patologie: la tuber -
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colosi e la scabbia. Per quan to r iguarda la 
tubercolosi, la s i tuazione è r iassumibi le 
come segue: 2 casi nel 1987, 8 casi nel 
1989, 16 casi nel 1990, 12 casi nei p r imi 
mesi del 1991, nonché ul ter iori 13 casi nel 
1993 e 4 casi nel 1994. Per q u a n t o r iguarda 
la scabbia la s i tuazione é la seguente: 3 casi 
nel 1989 e 5 casi nel 1990. Non si d ispon­
gono di al tr i dati , più complet i ed aggior­
nati; tut tavia in u n a relazione del 29 giu­
gno 1994 l'Ussl ha confermato « lo s ta to di 
grave emergenza sani tar ia » e che la tu­
bercolosi è s tabi lmente presente nella po­
polazione senegalese del Residence Preal­
pino di Bovezzo; 

nel corso degli ult imi mesi sono state 
segnalate da l l ' ammin is t ra to re del Resi­
dence, p resenze di immigrat i non appa r ­
tenenti all 'etnia senegalese, sia a l l ' in terno 
che al l 'es terno del Residence. In par t ico­
lare sono stati individuati nord-afr icani , 
asiatici, sud-amer ican i e f requentemente 
albanesi. Tali p resenze in pr incipio sal tua­
rie, s t anno ora facendosi s empre più assi­
due e massicce. Questa nuova s i tuazione 
può essere collegata al fatto che l 'auto -
organizzazione in terna , in pr incipio piut­
tosto marca ta , rigida e con forte senso di 
autor i tà si stia o ra l en tamente sfa ldando a 
causa dello sfa ldamento della comuni tà 
originaria. Anche la p resenza alle funzioni 
religiose sembra in d iminuzione; 

è s tata ri levata la p resenza nel resi­
dence prea lp ino di commerc io di sostanze 
stupefacenti, di s f ru t tamento della popo­
lazione (anche maschile), nonché di att i 
contrar i alla pubbl ica decenza. Esiste al­
l ' interno del Residence u n vero e p rop r io 
mercato . Non si d ispone di dati documen­
tati circa la provenienza delle merc i m 
vendita; r i su l tano c o m u n q u e pervenute al 
comune di Bovezzo richieste di notifica a 
immigrat i alloggiati nel res idence relative a 
con t r abbando e commerc io a m b u l a n t e 
abusivo; 

sussiste in man ie r a esasperan te pe r 
gli abi tant i della zona, il p rob lema del 
dis turbo della pubbl ica quiete, e ciò so­
pra t tu t to nei per iodi festivi o d u r a n t e le 
feste religiose mussu lmane . In tali periodi , 
al solito affollamento degli immigrat i al­

loggiati nel Residence, si sovrappone l 'ar­
rivo di pa ren t i e conoscenti , con in tasa­
m e n t o delle s t rade circostanti e con facil­
men te immaginabi l i ulteriori disagi; 

la cont inua si tuazione di i r regolar i tà 
e di illegalità in cui ope rano gli immigra t i 
senegalesi è documen ta t a dal fatto che nel 
pe r iodo maggio-giugno del cor ren te a n n o il 
messo comuna le ha notificato a ci t tadini 
senegalesi che h a n n o d ich iara to la loro 
reperibi l i tà presso il Residence Prealpino, 
n. 230 att i giudiziari vari (manca to paga­
m e n t o di Tasse di Circolazione, a m m e n d e 
per seques t ro di merce di con t r abbando , 
mul te per commerc io ambu lan t e abusivo, 
ecc.) su u n totale di 800 notifiche eseguite. 
Per molt i di questi atti la notifica ad per­
sonam r isul ta impossibile in q u a n t o la 
stessa r isul ta non r intracciabi le — : 

se in tenda a t tua re le misu re at te all 'at­
tuaz ione dello sgombero qual i il presidio 
cont inuat ivo del Residence con control lo di 
tu t te le persone in ent ra ta ; controlli r ipetut i 
ed improvvisi sulle persone, sulle merci , 
sulle autovet ture , eseguiti dalle forze del­
l 'ordine oltre che dai Vigili u rban i di Bo­
vezzo e di Brescia, nei rispettivi te r r i tor i e 
conseguente sequest ro di tu t te quelle au to ­
vet ture non in regola; r iduzione delle a ree 
adibi te a parcheggio o isti tuzioni di zone a 
traffico l imitato, con successo ai soli resi­
dent i e da real izzarsi congiun tamente dai 
Comuni di Brescia e di Bovezzo nelle s t rade 
di loro competenza adiacent i al Residence; 
control lo di tu t te le attività che si svolgono 
ai margini del complesso, di dubbia legalità, 
gestiti da cit tadini italiani; 

se in tenda alla luce del nuovo flusso 
di ex t racomuni ta r i provenient i dall 'Alba­
nia, impedi re nuove dest inazioni nel co­
m u n e di Bovezzo e nel limitrofo c o m u n e di 
Brescia. (4-09225) 

CONTENTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in questi giorni u n vasto incendio sta 
in te ressando la zona m o n t a n a a r idosso del 
c o m u n e di Barcis (Pordenone); 

l 'area colpita dall ' incendio, s t imata in 
ol t re 1.500 et tar i di bosco bruciat i , ha 
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devastato una delle zone più interessant i , 
dal pun to di vista ambien ta le e paesaggi­
stico, della Valcellina; 

in un p r imo t e m p o sembrava che 
l ' incendio fosse stato sos tanz ia lmente do­
mato grazie al prodigarsi , senza sosta, dei 
vigili del fuoco, dei volontar i del corpo 
forestale regionale e dello Stato, men t re , 
successivamente, le f iamme r ip rendevano 
con maggior intensità a svilupparsi; 

negli ult imi frangenti sono stati ut i­
lizzati, ol tre all 'elicottero della pro tez ione 
civile regionale, un el icottero dell 'esercizio, 
due velivoli « Canadair » e u n « Chinok » 
della vicina base Usaf di Aviano - : 

quale sia l 'esatta d inamica degli av­
venimenti in relazione allo sviluppo del­
l ' incendio ed alle successive fasi di con­
trollo e spegnimento delle f iamme; 

quali r isul t ino essere le probabil i 
cause dell 'evento; 

q u a n d o siano stati al lertat i e, comun­
que, q u a n d o r isul t ino essere intervenuti 
velivoli e mezzi dell 'esercito o del servizio 
di protezione civile o della base Usaf di 
Aviano, su richiesta di chi e q u a n d o inol­
t ra ta ; 

se fosse ipotizzabile u n più imme­
diato coinvolgimento dei mezzi da ul t imo 
utilizzati; 

quale risulti essere l 'entità del d a n n o 
cagionato dalle f iamme e quali interventi 
f inanziari possono essere attivati o, co­
munque , si possano ipot izzare per at te­
n u a r e gli effetti causat i sul te r r i tor io inte­
ressato. (4-09226) 
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